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La seduta comincia alle 17’10. 

COCCIA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 22 gennaio 1979. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a nor- 
ma dell’articolo 46, secondo comma, del 
regolamento, i deputati De Poi, Di Gian- 
nantonio, Fioret e Maggioni sono in mis- 
sione per incarico del loro ufficio. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso al,la Presidenza i seguen- 
ti disegni di legge: 

u Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 849, concernente proroga del termine 
di scadenza del vincolo alberghiero. ( a p  
provato da quel Consesso) (2663); 

a Conversione in legge, con modificazio- 
ni; del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 848, recante proroga del termine per 
l’esercizio del potere di organizzazione de- 
gli enti operanti nel settore dell’eddizia 
residenziale pubblica, da parte delle re- 
gioni 1s (approvato da quel Consesso) 
(2664) ; 

a Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 846, concernente l’istituzione dei comi- 
tati regionali dei prezzi (approvato da 
quel Consesso) (2665); 

tl Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 13 dicembre 1978, 
n. 794, recante misure per agevolare la 

esportazione dei vini da tavola verso pae- 
si terzi N (approvato da quel Consesso) 
(2666); 

E( Avanzamento dei marescialli capi del- 
l’esercito e dei capi di seconda classe 
della marina )) (approvato da qtiella IV 
Commissione permanente) (2667); 

u Sistemazione del personale dell’ufficio 
per l’accertamento e la notifica degli scon- 
ti farmaceutici )) (approvato da quella X1 
Corntnissione permanente) (2669); 

u Adeguamento della misura del contri- 
buto ordinario a carico dello Stato in fa- 
vore dell’Ente autonomo del porto di Trie. 
ste 1s (approvato da quella VIII Commis. 
sione permanente) (2670); 

u Partecipazione dell’Italia alla quinta 
ricostituzione delle risorse dell’Associazio 
ne internazionale per lo sviluppo (Inter- 
national Development Association - IDA) 
(approvato da quel Consesso) (2671); 

u Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra l’Italia e la Spagna per evitare 
le doppie imposizioni in materia di im- 
poste sul reddito e per prevenim le eva- 
sioni fiscali, con protocollo aggiuntivo, 
firmato a Roma 1’8 settembre 1977 B ( a p  
provato da quel Consesso) (2672). 

Saranno stampati e distribuiti. 

I1 Presidente del Senato ha altresf tra- 
smesso alla Presidenza il seguente disegno 
di legge gih approvato dal Senato, modi- 
ficato dalla Camera e nuovamente modifi- 
cato da quel Consesso: 

c Ratifica ed esecuzione dell’accordo de 
L’Aja relativo al deposito internazionale 
dei disegni o modelli industriali del 6 no- 
vembre 1925, riveduto a Londra il 2 giu- 
gno 1934 e a L’Aja il 28 novembre 1960, 
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con protocollo e regolamento di esecu- 
zione, quale risulta modificato dall’atto 
complementare di Stoccolma del 14 luglio 
1967 u (1974-B). 

Sarh stampato e distribuito. 

Approvazione in Commissione, 

PRESIDENTE. Nella seduta dell’VII1 
Commissione permanente (Istruzione), in 
sede legislativa, del 23 gennaio 1979, tt 
stata approvata la seguente proposta di 
legge: 

AMALFITANO ed altri: a Norme per l’ero- 
gazione di contributi statali ad enti cul- 
turali u (2456), con modificazioni e con 
l’assorbimento della proposta di legge: 
VILLARI ed altri: a Norme sui contributi 
dello Stato a favore degli enti culturali )) 
(2321), la quale sard, pertanto, cancellata 
dall’ordine del giorno. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La VI Commissione per- 
manente (Finanze e tesoro) ha deliberato 
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral- 
mente all’Assemblea sul seguente disegno 
di legge: 

a Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1978, n. 816, concernente pro- 
roga del termine di scadenza di alcune 
agevolazioni fiscali in materia di imposta 
sul valore aggiunto, di imposte di registro 
e ipotecarie, nonchC di imposta locale sui 
redditi u (2627). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Per l’uccisione del sindacalista Guido Ros- 
sa e del magistrato Emilio Alessandrini. 

PRESIDENTE (Si  leva in piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Onorevoli colleghi, la trama di eversione 

e di violenza, che ha fatto gih tante vit- 
time, a cui tutte va in questo momento 
il nostro pensiero, ha stroncato in que- 
sti giorni la vita di altri due cittadini 
italiani. 

La settimana scorsa è stato ammaz- 
zato a Genova l’operaio Guido Rossa, 
membro del consiglio di fabbrica dell’Ita1- 
sider. Stamane è stato freddato nella sua 
auto il magistrato Emilio Alessandrini, 
della procura generale di Milano. 

Forse mai come in questi due delitti 
abbiamo visto resi, quasi fisicamente evi- 
denti, gli obiettivi che perseguono i &il- 
lers: a Genova l’assassinio del dirigente 
sindacale, reo di aver testimoniato dinan- 
zi alla giustizia in difesa della liberth, 
della verith, del diritto di ognuno di noi 
alla vita; a Milano l’assassinio del magi- 
strato coraggioso, integro, impegnato con 
tutte le sue energie, la sua coscienza giu- 
ridica, la sua viva umanith, a individua- 
re ed a colpire i fili della trama ever- 
siva, di qualunque matrice essa fosse. 

Abbiamo cosi materializzati dinanzi a 
noi gli scopi a cui tendono le bande: 
suscitare la paura di massa; seminare la 
paralisi e il caos nei gangli del paese; 
minare la fiducia stessa nell’esistenza di 
una regola di convivenza. Per questi fini, 
dispremando ormai qualsiasi motivazione 
e varcando ogni limite, esse sono giunte 
a portare la morte e il sangue tra i tanti 
cittadini semplici, che lavorano nelle cel- 
lule di base della societh: 121 dove si pro- 
duce la ricchezza; lh dove si amministra 
la giustizia. 

Dinanzi a questi sbocchi ultimi, è dif- 
ficile sottrarsi all’impressione che non ci 
sia stata sinora, non ci sia ancora in noi 
una chiara coscienza della gravità dell’at- 
tacco; e viene da chiedersi autocritica- 
mente se non ci sia stato uno sbaglio di 
valutazione. Troppo evidente è lo scarto 
tra la determinazione degli assalitori e la 
nostra risposta. 

Si presenta la domanda se sono state 
adeguate la qualità e la quantità dell’im- 
pegno nostro, se dawero abbiamo cerca- 
to di mobilitare tutte le giuste armi della 
lotta democratica, tutte le possibilith di 
conoscenza, di intelligenza, di rigore ci- 
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Parlamento si è dovuto ancora una volta 
registrare un duplice, gravissimo assassi- 
nio. I1 Governo ha proposto, nei giorni 
passati, di dare il massimo riconoscimen- 
to alla memoria del 1,avoratore che ha di- 
mostrato di avere coraggio civile e che 
è stato di indicazione per l’individuazio- 
ne di uno di quegli elementi indispensa- 
bili per la lotta nei confronti dei terrori- 
sti, cioè la partecipazione delle forze de- 
mocratiche organizzate, che devono sem- 
pre di più attrezzarsi, perfezionarsi e sen- 
tire con passione il loro impegno. Occor- 
re che questa adesione di carattere più 
vasto, da parte della pubblica opinione, 
sia non soltanto di espressione ma anche 
di comportamento, anche quando cib c e  
sti e si debbano affrontare gravissimi 
rischi, 

Poco tempo fa ho avuto una riunio- 
ne con i dirigenti della Associazione na- 
zionale magistrati, nella quale ho espresso 
non solo la nostra solidarieth, ma ho ma- 
nifestato l’impegno per studiare insieme 
mezzi sempre più efficaci, che non devo- 
no mirare soltanto alla salvaguardia fi- 
sica dei giudici, ma devono metterli in 
condizione di svolgere il loro lavoro, per 
avere quel senso di fiducia e di appoggio 
al fine di poter condurre le indagini nei 
tempi più celeri possibili. Spetta a tut- 
ti noi rinnovare l’impegno di combattere 
a fondo e di conoscere adeguatamente 
tutti i fenomeni di questo terrorismo con- 
tro il quale - ritengo - abbiamo il me- 
desimo grado di esecrazime. 

vile. Dire oggi che è necessario l’impegno 
totale dello Stato è persino owio, ma i: 
troppo poco. Sentiamo che, più di ieri, 
dobbiamo far scendere in campo la pas- 
sione democratica di milioni e milioni di 
cittadini di questa nostra Repubblica, la 
sua cultura, le forze profonde del suo 
popolo, la sua capacith di una azione de- 
terminata e di lunga lena. 

Ma questo è possibile solo se lo Sta- 
to, le istituzioni, le forze politiche, le or- 
ganizzazioni sociali assumano come pun- 
to primo un tale compito; e con la con- 
vinzione che è così che si vince la bat- 
taglia. 

Ci servono meno aggettivi, e più lot- 
ta: lotta organizzata contro le bande 
eversive e chi le dirige, le fomenta, le 
aiuta; lotta per combattere sia l’impres- 
sione che oi si trovi di fronte ad un 
amale oscuro,, ad una sorta di guasto 
fatale del nostro tempo, sia l’illusione che 
ci si possa difendere, come individui o 
come gruppi, rinchiudendosi in sé, tiran- 
dosi da parte: la grave illusione, insom- 
ma, che si possa convivere con queste 
bande. 

Dovrei dire ora del nostro cordoglio 
e della nostra solidarieth con le famiglie 
cosl tragicamente colpite. Ma anche sotto 
questo aspetto, abbiamo bisogno di fatti: 
di opere, le quali più delle parole dicano 
a tutt, coloro che hanno sofferto e sof- 
frono, ai tanti italiani allarmati, che non 
daremo tregua a questi killers, che sen- 
tiamo come nemici della Repubblica e 
delle speranze più alte, maturate nelle 
travagliate lotte e conquiste del nostro 
popolo (Segni di consentimento). ~ 

TREMAGLIA. Occorre la pena di mor- 
te per quegli assassini! 

Comunicazioni del Governo. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Mi associo, condividendo 
quello che ha detto il Presidente dalla 
Camera, alle espressiani con le quali in 

PRESIDENTE. L’ordim del giorno re- 

Ha facolth di parlare l’onorevole Pre- 
ca: Comunicazioni del Governo. 

sidente del Consiglio dei ministri. 

ANDREOTTI, Presidente del Consigli:, 
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Governo aveva chiesto di fare 
oggi comunicazid per presentare alle 
Camere il progetto di progranimazione 
economica triennale 1979-1981, ed ottener- 
ne l’apprezzamento necessario come li- 
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nea di guida della seconda parte di que- 
sta settima legislatura repubblicana, nel- 
la quale abbiamo dovuto sin qui affron- 
tare insieme (e cercare di risolvere) pro- 
blemi di una diffioolth e di una portata 
che senza iperbole furono definite ecce- 
zionali e che soltanto in parte possono 
ritenersi superati. 

Proprio la straordinaria complessità 
delle questioni cui far fronte - sulle qua- 
li era anticipatamente caduta la legislatu- 
ra precedente - indusse a far realizzare 
in Parlamento, nell’agosto del 1976, una 
ampia convergenza operativa tra forze po- 
litiche diverse che, diciotto mesi più tar- 
di, fu ulteriormente perfezionata con la 
creazione di una maggioranza ancorata a 
precisi indirizzi e chiari obiettivi da con- 
s e g u i ~ ,  ritenuti da tutti indispensabili nel- 
l’interesse del popolo di cui siamo rappre- 
sentanti. Non mancarono, agli inizi, sia al- 
l’interno che all‘estero, interpretazioni cri- 
tiche e sospetti di occulte e complicate 
manovre, suscitando in molti sorpresa la 
novita di un quadro politico italiano non 
contraddistinto da prevalenti divisioni e 
contrasti. 

Ma, nella trattativa con il Fondo mo- 
netario internazionale per il prestito di 
cui avevamo assoluto bisogno e che in- 
contrava duri ostacoli (per il livello di 
indebitamento raggiunto dallltalia e per 
le prospettive generali che erano sembra- 
te tutt’altro che di riassetto) sperimen- 
tammo subito quale elemento di forza 
costituisse per il Governo il poter parla- 
re con il sostegno di una maggioranza 
che comprendeva tutti i grandi partiti 
democratici ed il collegamento con le for- 
ze sindacali. 

Ben oltre il suo contenuto quantitati- 
vo, il prestito del Fondo monetario - cui 
segui quello connesso della Comunith eli 
ropea - rappresentò il punto di ripresa 
di una situazione che aveva rasentato i 
margini della ingovernabilith. 

La comparazione delle cifre vale più di 
ogni elaborato discorso. Condenso in sei 
punti i principali risultati raggiunti. 

11 tasso di inflazione, che aveva rag- 
giunto un ritmo del 23 per cento, è sceso 
al di sotto del 12 per cento. Questo v:: 

posto in relazione anche con la politica 
di contenimento della spesa pubblica av- 
viata dopo la riunione di Villa Madama 
dell’ottobre 1976 e gestita in modo da 
evitare conseguenze deflazionistiche. 

L a  bilancia dei pagamenti ha subito 
una netta inversione di tendenza, passan- 
do da un forte deficit di 2.820 milioni di 
dollari nel 1976 ad un avanzo di oltre 
8 miliardi di dollari nello scorso 1978. 

Le riserve valutarie spendibili, che al 
principio del 1976 erano ridotte a meno 
di 600 milioni di dollari, sono state rico- 
stituite, superando ora i 10 miliardi di 
dollari che, aggiunti all’oro in nostra inte- 
grale disponibilith (dopo il rimborso di 
2 miliardi di dollari alla Bundesbank), 
fanno un totale di riserve di oltre 29 mi- 
liardi di dollari. 

Avevamo debiti verso l’estero per oltre 
17 miliardi di dollari: li abbiamo ridotti 
a 14 miliardi complessivi, ma abbiamo ef- 
fettuato rimborsi per oltre 4,4 miliardi di 
dollari. Con il Fondo monetario abbiamo 
ricostituito le nostre posizioni di credito 
e con la CEE restano accesi solo i de- 
biti obbligazionari che non ci i! stato con- 
sentito (per motivi tecnici) di rimborsa- 
re in anticipo. 

I1 nostro commercio di esportazione è 
stato fortemente stimolato ed ha contri- 
buito al notevole miglioramento della bi- 
lancia dei pagamenti. Per la prima volta 
nella storia d’Italia il 1978 ha segnato 
un attivo nella bilancia commerciale. 

Abbiamo avviato il processo di rifor- 
ma del bilancio dello Stato e della spesa 
pubblica, che costituiva la premessa per 
ogni effettivo risanamento strutturale. 

Questa politica di serio recupero di 
stabilita si è sviluppata non in un’arida 
cornice di restrizioni ma, viceversa, in un 
parallelo progredire di indirizzi di rifor- 
ma e di ripresa in molti settori, alcuni 
dei quali invano tentati nel passato. Ci- 
terb qui: la riforma sanitaria; i decreti 
di attuazione dell’ordinamento regionale; 
la legge-quadro sull’istruzione professiona- 
le; il complesso di norme per far ripren- 
dere all’edilizia abitativa un ritmo adegua- 
to alle richieste, ottenendosi nei termini 
stabiliti un impegno effettivo di spesa per 
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oltre il 95 per cento; le norme organiche 
di intervento in agricoltura, seguite ora 
dal piano agro-alimentare; le norme per 
la riconversione industriale e per la ri- 
strutturazione finanziaria delle imprese, 
quanto mai utili per correggere senza 
danno dei lavoratori e della produzione 
quei preoccupanti punti di crisi che, spe- 
cie in alcune zone, rappresentano motivo 
di grande apprensione; l’aumento dei fon- 
di di dotazione degli enti a partecipazio- 
ne statale e dell’Artigiancassa; le leggi di 
promozione industriale per le forze arma- 
te; la riforma dei servizi di sicurezza; lo 
sveltimento di conduzione della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Tutte queste - insieme con altre per 
riparare ad ampio respiro i danni di pub- 
blica calamità - sono già leggi dello Sta- 
to. Altri provvedimenti di impegnativo 
contenuto sono dinanzi a voi, alcuni con 
l’approvazione di una delle due Camere: 
anche per questo C’è da augurarsi obiet- 
tivamente che non si verifichino lunghe 
interruzioni del lavoro parlamentare. 

Mi riferisco, a solo titolo esemplifica- 
tivo, alla riforma universitaria e della 
scuola secondaria superiore; alla riforma 
delle pensioni; al riordinamento ddla po- 
lizia; alle emblematiche modifiche al con- 
tenzioso penale tributario; alla novith del 
a r i s p a r m i m a  ’o; al riassetto dell’AIMA; 
alla cosiddetta legge Reale-bis, legata ad 
un impegno di onore preso con gli elet- 
tori nel momento del referendum ... (In- 
terruzione del deputato Mellini - Com- 
menti dei deputati del gruppo del MSI-  
destra nazionale). Da parte nostra d, cer- 
tamente. 

ALMIRANTE. Lo state dimostrando ! 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. No, lo sta d i m o s t d o  lo 
ostruzionismo che avete fatto per non far- 
la approvare (Commenti dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

ALMIRANTE. Per fortuna! 

FRANCHI. Ostruzionismo legittimo con- 
tro la sua arroganza! 

PRESIDENTE. Prosegua, onorevole An- 
dreotti. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. .... alla riforma dei contratti 
agrari; al potenziamento dei servizi per la 
tutela dell’ordine; alla legge organica sul- 
le autonomie locali; alla leggequadro pex 
il pubblico impiego; alle norme sull‘edi- 
toria; alla proroga della fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali; alla regolamentazione 
delle radio e televisioni private. 

Una parola a parte merita la legge sul- 
l’occupazione giovanile, la cui pratica uti- 
lizzazione - per la quale si continua ad 
operare - non può dirsi finora sodisfacen- 
te, nonostante siano state apportate mo- 
difiche che le organizzazioni degli artigia- 
ni e dei commercianti e le piccole impre- 
se avevano richiesto suscitando specifiche 
speranze. 

AI 31 dicembre 1978 risultavano bene- 
ficiari in atto di questa legge solo 33.032 
giovani nel settore pubblico e 7.047 nel 
settore privato. Tuttavia, dai 653.780 iscrit- 
ti inizialmente nelle apposite liste, giA nel- 
l’agosto scorso 158 mila e più risdtavano 
cancellati perchC awiati al lavoro attra- 
verso il collocamento ordinario. 

Sapevamo però e sappiamo beIlrissimo 
che all’ansia di trovare lavoro ai giovani 
e ai disoccupati si deve rispondere non 
tanto con mezzi transitori di emergenza, 
quanto con la creazione di stabili nuovi 
posti di lavoro, in prevalenza nell’Italia 
meridionale. 

L a  r i p m  degli investimenti deve con- 
sentire anche di ricondurre fisiologica“- 
te a livelli moho più bassi il nicorso alla 
cassa imtegrazione guadagni, ulteriormente 
sallito n e l l ’ m  passato. Questo stnunemto 
ha consentito tuttavia di evitare che i la- 
voratori fossero duramente colpiti dalle 
crisi aziedali e settori&, come è acca- 
duto in molti altri paesi. 

A questo duplice obidttivo a sud e oc- 
cupazionen è stata indirizzata, con pas- 
sione e profondità, la preparazione del 
piano triemale 1979-1981, costruito sul 
fondamento delle misure risamtrici inter- 
venute e di caratterizzanti processi di me 
d,ificazioni migliorative che distinguono la 
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prima metà della legislatura corrente. Non 
crediamo dawero che questo lavoro pos- 
sa e debba andare disperso per le diffi- 
coltà politiche del momento presente. E 
interesse comune il salvaguardarne la so- 
stanza, con le opportunith integrative che 
dall’apporto di tutti possom essere of- 
ferte. 

11 programma è ispirato alla imposta- 
zione di base su cui si è formata la mag- 
gioranza del marzo 1978 ed ha tenuto ben 
presente il documento sindacale dell’EUR. 
E evidente che un piana statale, come tale 
espressivo di molteplici esigenze e possi- 
bilith, non possa identificarsi con le pro- 
grammazioni del sindacato; ma la signi- 
ficativa coincidenza attuale degli obiettivi 
di fondo i? un valore che non va assolu- 
tamente trascurato. 

D’altra parte, in tema di rapporti con 
i sindacati, mi sembra importante anno- 
tare che nel 1978 le ore di lavoro perdu- 
te per scioperi sono discese rispetto allo 
anno precedente da 115 milioni a 69 mi- 
lioni. Anche per questo va richiamato a 
realistica prudenza chiunque sia indotto 
a svalutare le conseguenze positive di una 
politica di paziente e leale confronto alla 
ricerca di convergenze e cooperazioni. 

Fra i traguardi che il piano triennale 
meditatamente si propone, e che accenno 
soltanto giacché il relativo dibattito è per 
forza di cose differito, citerò i seguenti: 
maggiore occupazione, localizzata in gran 
parte nel Mezzogiorno, valutabile tra 550 
e 600 mila nuovi posti di lavoro; impegni 
di spesa della Cassa per il Mezzogiorno 
per 21 mila miliardi di lire, destinati a 
progetti speciali, infrastrutture e incenti- 
vi alle industrie; investimenti indotti nel 
settore privato ed in quello delle parteci- 
pazioni statali per 8 mila miliardi nel 
triennio; inflazione portata dall’attuale 12 
per cento al 7,s per cento nel 1981; au- 
mento del reddito nazionale del 4 5  per 
cento nel 1979 e del 4 per cento nei due 
anni successivi. 

Parte essenziale del programma 1979- 
1981 è il perfezionamento della lotta alle 
evasioni fiscali, dalla cui impostazione ed 
attuazione deriva anche la credibilità po- 
litica e sociale necessaria per sostenere 

ogni linea di rigore e di sacrificio. I1 pro- 
gramma prevede che siano modificati gli 
attuali trattamenti tributari dei redditi da 
capitale e di quelli da lavoro autonomo 
e considera essenziale la riforma dell’am- 
ministrazione finanziaria, per la quale è 
stato apprestato un disegno di legge-dele- 
ga. E anche previsto che l’impegno nella 
azione accertatrice di un maggior numero 
di operatori fiscali consenta di raggiunge- 
re nel triennio una capacita di accerta- 
mento delle dichiarazioni annuali IRPEF 
e IVA pari a quella dei sistemi tributari 
più avanzati. 

Questi impegni sistematici si innestano 
nell’azione che è in corso anche attraver- 
so nuovi mezzi di controllo che sono sta- 
ti introdotti e dai quali si possono atten- 
dere rilevanti effetti. Con il pieno funzio- 
namento dell’anagrafe tributaria previsto 
entro il triennio e l’approvazione del ri- 
cordato disegno di legge che renderh con- 
creta la possibilith di mettere in prigione 
gli evasori, si potranno raggiungere risul- 
tati sempre più importanti, che sono a 
mio awiso indispensabili per costruire il 
tipo di societh che l’Assemblea Costituen- 
te disegnò come punto di arrivo della de- 
mocrazia italiana. 

Alle indicazioni economiche e finanzia- 
rie devono aggiungersi non solo per una 
complementarith che i? irrinunciabile, ma 
perché corrispondono al sentimento di tut- 
ti noi, le preoccupazioni per la ferocia e 
la diffusione della criminalith, specie quel- 
la terroristica. 

Non poche sono le iniziative legislati- 
ve adottate per conferire al sistema giu- 
ridico e alle strutture tecniche maggiore 
efficacia. Recenti operazioni di tempestivo 
intervento e di accurata conduzione inve- 
stigativa hanno raggiunto risultati di cui 
ci auguriamo possano presto aversi con- 
creti effetti. 

A queste iniziative legislative ed orga- 
nizzativc dovranno sollecitamente aggiun- 
gersene altre per un indispensabile ed ef- 
ficace rinvigorimento delle misure di vi- 
gilanza su imputati posti dalla magistra- 
tura inquirente o giudicante in condizio- 
ni di provvisoria libertà, ad evitare epi- 
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sodi destinati certo a non approfondire 
presso l’opinione pubblica - gih turbata 
dalla lentezza di taluni procedimenti giu- 
diziari - sentimenti di rispetto verso lo 
Stato. 

Non nascondiamo certamente che in 
materia di sicurezza vi è ancora molto 
da fare e che siamo stati sovente sotto 
scacco ad opera di forze il cui proposito 
è la disaggregazione civile e I’impedimen- 
to di ogni costruttiva collaborazione de- 
mocratica. 

Abbiamo poc’anzi ricordato che è di 
stamattina l’assassinio del dottor Emilio 
Alessandrini, magistrato della procura di 
Milano del quale avevo avuto personai- 
mente modo, al Ministero della difesa, di 
apprezzare la grande serietà e I’appassio- 
nata dedizione alla giustizia. 

La necessita che tutti i cittadini parte- 
cipino senza paura a questo lungimirante 
disegno di salvaguardia e di vivificazione 
dell’ordine costituzionale è stata nei gior- 
ni scorsi richiamata alla coscienza di 
ognuno di noi - come ha detto il nostro 
Presidente all’inizio di questa seduta - 
dall’insegnamento coraggioso dell’operaio 
ligure che ha pagato con la vita I’assol- 
vimento di un dovere civile da cui non 
pochi si ritraggono rendendo ardua la 
azione della giustizia e delle forze dello 
ordine. Opportuno e di monito per tutti 
& stato l’onore personalmente reso a Gui- 
do Rossa dal Presidente della Repub- 
blica. 

A meth legislatura è altresì necessa- 
rio ripercorrere l’attività svolta dal Go- 
verno nella politica estera. Essa è stata 
assai intensa in tutti quelli che sono i 
principali settori deEla nostra azione in- 
ternazionale: la costruzione europei, la 
politica atlantica, i rapporti est-ovest, con 
particolare riferimento ai problemi della 
distensione, la politica mediterranea, la 
collaborazione tra i grandi paesi indu- 
strializzati e le mlazioni con i paesi in via 
di sviluppo per favorire la creazione di 
un ordine economico internazionale più 
equo e più stabile. 

Abbiamo anche proseguito, come da 
preciso mandato da voi ricevuto, la trat- 
tativa con la Santa Sede - giunta alle so. 

glie della conclusione e che continuere- 
m o  sino all’ultimo a valutare in stretto 
contatto con i gruppi parlamentari - per 
la riforma del Concordato. 

Desidero poi menzionare in particola- 
re il contributo dato, con una partecipa- 
zione congiunta di Governo e di rappre- 
sentanti del Parlamento, alla sessione spe- 
ciale indetta nell’ONU sul problema del 
disarmo. E questa la strada maestra - 
in cui non è lecito scoraggiarsi per le 
difficolth e per l’inevitabile lentezza e gra- 
dualith nel procedere - nella quale pos- 
sono essere validamente introdotte giuste 
preoccupazioni per le tensioni, che esi- 
stono e che rischiano di aggravarsi, e per 
le impostazioni politiche di paesi che sem- 
brano riluttanti ad abbandonare la pro- 
pensione verso una prospettiva di guerra 
come soluzione delle controversie bilate- 
rali e di più vasta portata. Naturalmente 
l’efficacia e la liceith di sif€atte preoccu- 
pazioni richiedono che esse siano rivolte 
in ogni direzione e vengano sempre ac- 
compagnate da comportamenti coerenti e 
costruttivi. 

Per quel che riguarda la Comunith eu- 
ropea, non oi nascondiamo gli ostacoli 
che essa incontra: alcuni inevitabili in 
una linea cosi sanamente rivoluzionaria 
sia politica che sociale, altri dettati dal 
riemergere e purtroppo talvolta dal raf- 
forzarsi di tendenze egoistiche e sostan- 
zialmente nazionalistiche che sembrano, 
dinanzi ad ogni scelta di progresso eure 
peo, stentare ad accorgersi che i trattati 
di Roma mirano ben più in alto che alla 
creazione di una zona di libero scambio 
e di una politica agricola comune. 

I1 Parlamento italiano ha perfezionato 
nei giorni scorsi lo strumento legislativo 
per le elezioni europee del prossimo giu- 
gno attraverso le quali i nove paesi da- 
ranno all’Assemblea rappresentativa il pre- 
stigio e I’autorith che nascono appunto 
dalla immediata investitura del suffragio 

In Italia ci troviamo - a differenza di 
altri paesi - nella felice condizione di 
avere negli ideali comunitari europei un 
punto di larghissimo incontro tra tutte le 
Forze politiche. Ritengo che nessuna con- 

popolare. 
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troversia interna debba farci disperdere 
questo valore, che dovrà anzi, in vista del- 
le elezioni europee, essere sempre più mo- 
tivo di approfondimento, di partecipazio- 
ne, fermo restando che per ogni gruppo 
politico è naturale prepararsi a portare 
anche nell’ambito della Comunità le sue 
tendenze, peculiarith ed aspirazioni. In 
questo senso si pensa giustamente che la 
Europa potrh offrire un altro elemento 
di stabilizzazione alla vita politica inter- 
na italiana. 

Onorevoli colleghi, negli ultimi mesi un 
dato - certo troppo recente e che nessuno 
pensa ad acquisire come definitivo - ha 
offerto il segno di una ripresa anche nel 
complesso settore della produzione indu- 
striale, con l’aumento del 10 per cento sui 
corrispettivi mesi del 1977, contro una in- 
dicazione, nei primi mesi precedenti, poco 
rilevante o negativa. Non è arbitrario con- 
nettere il fenomeno anche con la più dif- 
fusa acquisizione di un grado di stabilith 
politica, sia pure atipica e complessa, che 
eravamo riusciti a raggiungere e che nes- 
suno credo possa a cuor leggero rimettere 
in discussione nei suoi fondamenti o can- 
cellare. 

Non voglio con ciò contestare la legitti- 
mith e ignorare i contenuti delle posizioni 
ultimamente assunte da alcuni gruppi del- 
la maggioranza, che richiedono viceversa 
un esame attento per fugare diffidenze, 
chiarire dubbi e cercare di assumere rin- 
novate posizioni di reciproco rispetto e di 
integrale e tempestiva attuazione di vecchi 
e nuovi impegni programmatici concordati. 

L a  sede dove tutto questo deve essere 
non solo registrato ma, almeno nelle linee 
essenziali, esposto e chiarito, è il Parla- 
mento: ed era evidente che un tale chia- 
rimento venisse appunto richiesto nelle 
Camere prima di affrontare il confronto 
sul programma triennale, che dovrebbe 
contribuire a dare un awio organico ed 
un forte impulso politicc alla seconda 
parte della legislatura. 

Ai gruppi della maggioranza parlamen- 
tare, dai quali il Governo ha tratto la sua 
investitura e che lo hanno sostenuto in 
momenti anche altamente drammatici di 

questi anni tormentati, esprimiamo grati- 
tudine, con l’augurio - che nulla ha di 
personale e di interessato - che, contro 
tutti i motivi di dissociazione, prevalga la 
convinzione che è dovere comune recu- 
perare un legame operativo tale da con- 
sentire, dopo aver arginato i più gravi pe- 
ricoli di dissesto, di dar vita ad una nuova 
stagione di ripresa autentica e stabilizzata 
dello sviluppo civile ed economico-sociale 
e di elevazione del tono morale e cultu- 
rale della vita degli italiani. 

E su questo che deve essere data, nei 
modi che si riterranno più adatti, una ri- 
sposta chiara e orientatrice, facendosi da 
ciascuno gli sforzi necessari per vincere 
le proprie difficolth e per non ostacolare 
gli altri a fare altrettanto, senza aggiun- 
gere ai disagi delle cose quelli - non in- 
superabili - suscitati da una insufficiente 
buona volontà di uomini e di parti po- 
litiche. 

Quello che mi sembra necessario riba- 
dire in modo fermo e senza possibilith di 
equivoci è che, dinanzi ai grandi problemi 
della sicurezza, della difesa del lavoro e 
della ripresa dello sviluppo, le forze de- 
mocratiche dell’Italia repubblicana si man- 
tengano concordi e non ammettano fughe 
o avventure. 

Questo giovi a dare un senso comun- 
que positivo ai dibattiti che oggi hanno 
qui inizio (Applausi al centro - Commenti 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na- 
zionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, riten- 
go opportuno che si riunisca immediata- 
mente la Conferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, affinché proceda ad 
organizzare il dibattito sulle comunicazioni 
del Governo. 

Procederemo intanto allo svolgimento 
dei successivi punti dell’ordine del giorno 
della seduta odierna. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRODI, Ministro dell’industria, del coin- 
mercio e dell’artigianato. Chiedo di parlare 
per la presentazione di un disegno di 
legge. 
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PRESIDENTE. Ne ha facolti. 

PRODI, Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato. Mi onoro presen- 
tare il disegno di legge: 

a Norme modificative ed integrative 
della legge 30 aprile 1976, n. 374, recante 
provvidenze a favore di consorzi e delle 
societh consortili tra piccole e medie im- 
prese B. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarh 
stampato e distribuito. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIOTTI 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Interpellanze e interrogazione. 

La prima interpellanza è quella dello 
onorevole Frasca, al ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, a per sapere se 
sia a conoscenza del clima di assoluta 
pesantezza, di privilegi e di discriminazio- 
ni nei confronti del personale, nonchC del- 
la facile e grave propensione allo sperpe- 
ro del pubblico denaro, che si & venuta a 
determinare nell’ambito dell’amministrazio- 
ne delle poste e telegrafi. In particolare, 
si richiama l’attenzione del Governo sul- 
la situazione creatasi in Calabria, dopo la 
nomina del dottor Zagari a reggente del 
compartimento di Reggio Calabria. Infat- 
ti, premesso che la nomina del dottor Za- 
gari è avvenuta in maniera a dir poco (di- 
scutibile e che non corrisponde certamen- 
te a verità che, con la sua nomina a reg- 
gente del precitato compartimento, ” si 
volle ovviare sia all‘attuale disagio connes- 
so al trasferimento del precedente dirigen- 
te proveniente da sede diversa, sia all’one. 
re conseguente al relativo trattamento di 
missione”, così come è stato risposto al- 
l’interpellante a seguito di interrogazione 
ad hoc, in quanto l’ex direttore provincia- 
le di Catanzaro, Adotta, che precedeva lo 
Zagari in ruolo, aveva giir prodotto rego- 
lare istanza tendente ad ottenere la reg- 
genza compartimentale di Reggio Calabria, 

così come risulta dagli atti ministeriali, 
C’è da dire che lo Zagari, appena ottenu- 
ta la nomina, ha dato luogo ad una vera 
e propria catena di fatti veramente per- 
secutori nei confronti di dirigenti attivisti 
sindacali e, soprattubto, nei confronti dei 
postelegrafonici socialisti che, nei termini 
e nella forma previsti dalla legge ed a 
mezzo delle proprie organizzazioni azien- 
dali, avevano cercato di ostacolare la sua 
nomina. Caso emblematico di tale assun- 
to & quello del responsabile del NAS di 
Catanzaro, signorina Giannotta, la quale 
& stata costretta a chiedere il trasferimen- 
to presso la sede di Vibo Valentia percht! 
sottoposta a continue, martellanti vessa- 
zioni, così come risulta nella domanda di 
trasferimento. Altro caso eclatante & quel- 
lo della signora Nava, arbitrariamente 
esonerata dall’incarico di segretario del 
comitato tecnico amministrativo del com- 
partimento, ove si fosse rivolta all’aute 
ritA giudiziaria per fare valere i suoi di- 
ritti (vedasi interrogazione dell’interpel- 
l a t e  n. 403690 del 27 ottobre 1977). Va 
ancora sottolineato che lo stesso Zagari 
ha instaurato una vera e propria politica 
di favoritismi, il che & facilmente riscon- 
trabile attraverso i numerosi distacchi da 
Reggio Calabria a Cosenza ed a Catanza- 
ro, benchC manchino a Reggio Calabria 
zirca 150 unith tra impiegati ed agenti ed 
Esistano le note, gravi disfunzioni di talu- 
ni servizi. I favoritismi del precitato di- 
rettore reggente del compartimento di 
Reggio Calabria sono facilmente desumi- 
3ili dai cottimi e dagli straordinari ”fa- 
i l i ” ,  assegnati soprattuto presso la dire- 
uone provinciale di Catanzaro, divenuta 
m vero e proprio centro del peggiore pro- 
tezionismo e della più assurda discrimina- 
[ione politica. Ma l i  dove la gestione Za- 
:ari appare nella sua reale, enorme dan- 
iosith per lo Stato e gravida di inquie- 
tanti interrogativi, & nel settore dei fitti 
dei locali dell’amministrazione, come quel- 
i di Reggio Calabria e di Catanzaro (per 
pest’ultimo vedasi interrogazione numero 
W3278), nonché nel settore degli acqui- 
;ti. A comprova di tutto cib va evidenzia- 
:o che lo stesso ministro ha dovuto di- 
;porre una attenta inchiesta su richiesta 
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della procura generale della Corte dei con- 
ti  ed a seguito della quale pare siano 
emerse gravi irregolarità e pesanti respon- 
sabilità. In particolare, sarebbe risultato 
che il dottor Zagari avrebbe gravato la 
amministrazione di una maggiore spesa di 
circa 50 milioni annui avendo preso in fit- 
to per la sede compartimentale, nella cit- 
tà di Reggio Calabria, un edificio poco 
funzionale ed in una zona periferica, men- 
tre i locali ove era già alloggiato il com- 
partimento erano sufficienti ed in una zo- 
na piuttosto centrale. Inoltre, l’ispettore 
avrebbe rilevato la inopportunità del cam- 
bio della sede, tanto più che è stata gih 
progettata la costruzione di un edificio 
da parte dell’amministrazione delle poste 
con un primo finanziamento di 2 miliar- 
di. E da aggiungere che l’avere poi riscon- 
trato che il prezzo del fitto dei nuovi lo- 
cali risulta quasi il doppio rispetto a quel- 
lo del mercato avrebbe indotto l’ispetto- 
re a segnalare il fatto alla competente 
autorità giudiziaria. Tutto cib specificato, 
si chiede di sapere quali urgenti prowe- 
dimenti il ministro intenda adottare per 
fare cessare ogni forma di arbitrio nello 
ambito dell’amministrazione delle poste e 
telegrafi in Calabria e per la moralizza- 
zione dell’ambiente. Ed, infine, si chiede 
di sapere come mai il ministro, in co- 
stanza di una relazione ispettiva con ele- 
menti di grave colpevolezza del direttore 
compartimentale - sul quale va anche det- 
to che l’ispettore avrebbe fatto gravare 
una responsabilità amministrativa di 100 
milioni - non abbia provveduto (questa 
la prassi in uso nell’Amministrazione del- 
le poste e telegrafi) all’allontanamento del- 
lo Zagari dal suo posto e, comunque, se 
non ritenga utile ed opportuno assegnare 
la reggenza del compartimento ad altro 
funzionario che offra maggiore senso di 
obiettività e di correttezza nell’esercizio 
delle proprie funzioni n (2-00466). 

L’onorevole Frasca ha facoltà di svol- 
gerla. 

FRASCA. Rinunzio a svolgerla, signor 
Presidente, riservandomi di replicare do- 
po la risposta del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le poste e le teleconiu- 
nicazioni ha facoltà di rispondere. 

DAL MASO, Sottosegretario di Stuto 
per le poste e le telecomunicazioni. Non 
è la prima volta che il Governo è chia- 
mato a rispondere su fatti e circostanze 
verificatisi nell’ambito del compartimento 
per la Calabria, a seguito della preposi- 
zione del dottor Zagari a quel comparti- 
mento. Infatti già è stata data risposta 
scritta ad interrogazioni su questo stesso 
argomento, che è stato trattato anche in 
sede di Commissione. 

Comunque, in merito ai vari punti del- 
l’interpellanza in esame, faccio presente 
che la citata nomina del dirigente supe- 
riore dottor Silvio Zagari a reggente del- 
la direzione compartimentale delle poste 
e telecomunicazioni per la Calabria è re- 
golarmente awenuta previo parere favore. 
vole del consiglio di amministrazione. A 
tale proposito, preciso che, nella scelta 
del funzionano da preporre ad un deter- 
minato organo, l’amministrazione è tenuta 
ad operare nel preminente interesse del 
servizio, e non per sodisfare le eventuali 
aspirazioni dei funzionari; il  consiglio di 
amministra2ione, pertanto, non si k limi- 
tato a prendere in  esame soltanto la po- 
sizione di ruolo e le istanze degli int.2- 
ressati. 

Ricordo, in proposito, che in un pl-i- 
mo tempo, essendo rimasto vacante il po- 
sto di direttore compartimentale della ca- 
labria, il compito di assicurare il coordi- 
namento di quella direzione venne affida- 
to al dirigente superiore dottor Silvio l a -  
gari in via temporanea, in aggiunta alle 
funzioni, dal medesimo espletate, di diret- 
tore provinciale di Reggio Calabria. Inve- 
ro, l’incarico fu conferito al predetto in 
considerazione del fatto che egli, quale 
direttore provinciale di quella città, risie- 
deva nella stessa sede dove era ubicato 
il  compartimento; in tal modo si vollz 
ovviare sia all’eventuale disagio connesso 
al trasferimento di altro dirigente prove- 
niente da sede diversa, sia all’onere COP 

segucntc al relativo trattamento di mis- 
sione. 
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Soggiungo che, a seguito di esposli 
anonimi indirizzati ad autorith politiche, 
amministrative e sindacali, nonché alla 
procura generale della Corte dei conti, se- 
gnalanti illeciti, abusi ed irregolarità va- 
rie a carico del dirigente in parola, dottor 
Zagari, e di altri funzionari, non si P 
mancato di disporre subito adeguate ed 
accurate indagini. L’incarico degli accer- 
tamenti, data la gravità dei fatti denun- 
ciati, venne affidato ad un ispettore ge- 
nerale, il quale ebbe a rilevare alcune di- 
sfunzioni attinenti all’organizzazione gene- 
rale dei servizi, dalle quali, a giudizio 
dell’inquirente, erano derivati danni di na- 
tura patrimoniale, per cui provvide a spor- 
gere denuncia alla procura generale della 
Corte dei conti, nonché a presentare rap- 
porto all’autorità giudiziaria. 

I n  data 31 maggio 1978, la procura 
della Repubblica di Reggio Calabria ha 
fatto conoscere di aver archiviato il pro- 
cedimento penale instaurato a carico del 
dottor Silvio Zagari e del dottor Antonio 
Alabisio in quanto, alla luce delle accu- 
rate indagini esperite dai carabinieri e 
delle circostanziate controdeduzioni degii 
interessati, era da escludere che i fatti 
avessero rilevanza penale. 

Per le eventuali responsabilitB ammi- 
nistrative, l’amministrazione è tuttora in 
attesa che la seconda sezione giurisdizio- 
nale della Corte dei conti si pronunci in 
via definitiva. 

Dalle indagini espletate è inoltre risul- 
tato che nessun fatto persecutori0 è stato 
perpetrato dal dottor Zagari nei confron- 
ti dei dirigenti sindacali e che l’operato 
dello stesso ha sempre riscosso il pieno 
consenso da parte di tutte le organizza- 
zioni sindacali indicate dall’onorevole in- 
terpellan te. 

I n  particolare, per il caso della signo- 
rina Giannotta non è emerso in alcun 
modo che nei confronti della medesima 
siano state effettuate vessazioni di sorta: 
il che è dimostrato dal fatto che l’interes- 
sata non ha esperito alcuno dei rimedi ad 
essa riconosciuti dalla vigente normativa. 
D’altra parte, il trasferimento della pre- 
detta dalla direzione provinciale di Catm- 
zar0 all’ufficio principale di Vibo Valentia 

è stato adottato, in accoglimento di for- 
male domanda, non dal dottor Zagari, ma 
dal dottor Adotta, direttore provinciale 
pro tempore di Catanzaro. 

Inoltre, poiché le prolungate e persi- 
stenti assenze per malattia del dirigente 
di esercizio, signora Marianna Tortorella 
in Nava, avevano dato e davano luogo 
ad intralci nel normale svolgimento dei 
lavori del comitato tecnico-amministrativo 
della Calabria che, per legge, è tenuto a 
riunirsi almeno una volta al mese, la di- 
pendente in parola è stata sostituita, con 
ordinanza del direttore generale, nell’inca- 
rico di segretaria di tale comitato. 

Successivamente, i1 direttore comparti- 
mentale di Reggio Calabria, in accogli- 
mento di una motivata proposta del di- 
rettore dell’uffcio dove la predetta era 
stata applicata, ne ha disposto il trasfe- 
rimento alla direzione provinciale della 
stessa citth. Per tale prowedimento, la 
signora Tortorella ha sporto denuncia pe- 
nale contro il direttore compartimentale, 
dottor Zagari, per abuso di potere e per 
avere minacciato prima, e disposto poi, 
il suo trasferimento per ritorsione contro 
il ricorso presentato al TAR. 

Per altro, la pretura di Reggio Cala- 
bria, con sentenza istruttoria divenuta 
esecutiva il 21 aprile 1978, ha dichiarato 
non doversi procedere nei confronti del 
dottor Zagari, perchC i fatti denunciati 
dalla signora Tortorella e da essa rite- 
nuti penalmente rilevanti non sussistono. 
L’amministrazione, ritenendo detto grava- 
me del tutto infondato, ha g i A  incaricato 
[’awocatura distrettuale dello Stato di 
patrocinare la vertenza in parola. 

C,irca i lamentati distacchi di perso- 
nale, si informa che essi erano stati di- 
sposti da Reggio Calabria a Cosenza e 
eatanzaro soltanto per ragioni di servi- 
rio connesse a situazioni umane partico- 
!armente nilevanti, previa intesa con le 
xganizzazioni sindacali. In materia, pro- 
?rio allo scopo di evitare favoritismi era 
;tata istituita, nell’ambito del comparti- 
nento, una commissione mista ammini- 
;trazione-sindacati, con compiti di colla- 
,orazione e di vigilanza sulla regolaritA 
lei prowedimenti in questione. Comun- 
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I lioni per il fitto dei locali adibiti a sede 

que, l’adozione di tali prowedimenti non 
ha avuto riflessi negativi sul regolare an- 
damento dei servizi svolti nell’ambito del 
compartimento: al contrario, il rendimen- 
to del personale distaccato è stato par- 
ticolarmente elevato. 

D’altra parte, nella direzione provin- 
ciale di Reggio Calabria non si riscontra 
la grave carenza di personale denunciata 
dall’interpellante, mentre la ripartizione 
di fondi assegnati per straordinario e 
cottimo alla direzione compartimentale 
della Calabria & stata effettuata sia sulla 
base di una indagine conoscitiva condotta 
da una commissione formata da ispettori 
e rappresentanti sindacali, con il compito 
di determinare l’effettivo fabbisogno de- 
gli uffici interessati, sia in confomith al 
parere espresso in merito dal competente 
comitato tecnico-amministrativo. Né pos- 
sono sussistere favoritismi di sorta in ma- 
teria di prestazioni di lavoro a cottimo, 
considerato che tali prestazioni sono re- 
tribuite sulla base della effettiva quantità 
di lavoro svolto. 

Per quanto attiene ai fitti dei locali 
compartimentali, si fa presente che il re- 
perimento di nuovi locali è stato imposto 
dall’inadeguatezza di spazio dei vecchi uf- 
fici, oltretutto dislocati in diverse zone 
distanti tra loro. Le scelte operate hanno 
formato oggetto di critiche da parte del 
funzionario inquirente; sta di fatto, però, 
che l’ufficio tecnico erariale di Reggio 
Calabria ha valutato congruo il canone 
annuo concordato tra l’amministrazione 
ed i rispettivi proprietari. 

Per quanto concerne, invece, il trasfe- 
rimento dei servizi nell’ambito della di- 
rezione provinciale di Catanzaro, gih si è 
avuto modo di informare l’onorevole in- 
terpellante in sede di risposta alla inter- 
rogazione scritta concernente lo stesso 
argomento. Come è stato fatto presente in 
tale occasione, stante la necessita di re- 
staurare il vecchio edificio direzionale, 
ormai fatiscente e non più idoneo a so- 
disfare le benché minime esigenze dei ser- 
vizi, fu disposto il trasferimento, a ca- 
rattere provvisorio, di alcune unità (porta- 
lettere, portapacchi, eccetera). Non essen- 
do 

idoneo a raccogliere tutte le suddette uni- 
th, si è dovuto ripiegare su soluzioni par. 
ziali e comunque provvisorie, per le qua- 
li non mancarono le naturali proteste dei 
dipendenti interessati. 11 canone sopporta- 
to dall’amministrazione per il fitto di tali 
locali è stato comunque determinato dal- 
l’ufficio tecnico erariale di Catanzaro. 

Per tutto quanto sopra detto, non pub 
rawisarsi, allo stato attuale, l’opportunit.? 
di destinare ad altro incarico il dirigente 
di cui trattasi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Frasca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRASCA. Era gih difficile colloquiare 
con questo Governo quando era in vita, 
ma k ancor più difficile ora che se ne stan- 
no per celebrare le esequie. Per la parte 
che m i  riguarda, partecipo ad esse con 
assoluta felicith, non soltanto per ragioni 
di politica generale, ma anche per la ma- 
niera con cui questo Governo ha tenuto i 
rapporti con il Parlamento, in particolarc 
per le risposte date alle nostre interpel- 
lanze ed interrogazioni. 

Nella mia interpellanza ho formulato 
una fondamentale domanda al Governo: 
perché è stato affidato il coordinamento 
dell’ufficio compartimentale delle poste del- 
la Calabria al dottor Zagari, quando egli 
era preceduto in graduatoria da un altro 
funzionario ? Nessuna risposta è stata data; 
ed è owio che i meriti per i quali il dot- 
tor Zagari ha preso il posto di un altro 
funzionario che lo precedeva in ruolo, so- 
no di natura clientelare, di mera valuta- 
zione politica e perciò privi di riscontri 
validi sul piano dell’oggettivith e del ri- 
spetto del diritto del nostro paese. 

Avevo anche chiesto al Governo di ri- 
spondere sui modi in cui è diretta l’am- 
ministrazione delle poste nella regione Ca- 
labria: mi si dice che tutto va bene, da 
questo punto di vista ! Allora domando al- 
l’onorevole sottosegretario se è vero che 
la Corte dei conti recentemente ha adde- 
bitato al dottor Zagari 30 milioni di lire 
per l’acquisto di mobili, nonchC 25 mi- 
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compartimentale, proprio perchC non è 
stata ritenuta oggettivamente valida nes- 
suna di tali spese. Se un funzionario pre- 
posto alla direzione delle poste in Cala- 
bria commette errori di questa natura, 
può rimanere legittimamente al suo posto, 
tanto più che vi è stato collocato per me- 
riti non certamente oggettivi, bensì di na- 
tura quanto meno politica ? 

Avevo ancora chiesto al Governo se era 
a conoscenza dei notevoli fitti pagati in 
Calabria dall’amministrazione postale e so- 
prattutto se era a conoscenza del fatto che 
a Reggio Calabria ed a Catanzaro sono 
stati affittati, per allocarvi gli uffici postali, 
locali che sono contestati dal personale 
e dal sindacato ma che tuttavia sono pa- 
gati profumatamente; sarebbe interessan- 
te conoscere chi sono i proprietari di que- 
sti locali e se appartengono ad una cer- 
chia di amicizie legate all’amministrazione 
delle poste od all’ambiente politico che 
presiede a tale amministrazione. 

Comprendo comunque l’imbarazzo del 
sottosegretario e, quanto meno sul piano 
umano, mi spiego perché non è stato in 
grado di rispondere s u  questo terreno sul 
quale noi incalzeremo se non questo, il 
futuro Governo; se non questo, il futuro 
ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni perché, per la moralizzazione della 
vita pubblica nel nostro paese, certi fatti 
devono essere puniti e certe situazioni in- 
cresciose sul piano del costume non de- 
vono più verificarsi. 

Avevo infine chiesto al Governo di ri- 
spondere sul clima di illiberaliti esistente 
ndl’amministrazione postale calabrese. I1 
Governo ha risposto che tutto & tran- 
quillo; che i dipendenti delle poste cala- 
bresi possono iscriversi al sindacato che 
preferiscono e militare nel partito che 
prediligono; ma il sottosegretario sa che 
tutto questo non è vero. 

I1 sottosegretario sa, per esempio (an- 
che se non lo dice), che presso le poste 
centrali di Catanzaro non è possibile al 
nucleo aziendale socialista poter affigge- 
re l’Avanti! e i propri o&i del giorno. 
Vorremmo sapere percib in nome di qua- 
le legge avvengono queste cose all’intemo 

dell’amministrazione delle poste nella pro- 
vincia di Catanzaro. Ma il sottosegretario 
sa anche che l’accanimento del dottor Za- 
gari, del dirigente regionale nei confronti 
dei dipendenti si estrinseca in maniera 
talmente evidente da non poter essere 
negato. Tra i dipendenti i più discrimi- 
nati sono i socialisti, i quali evidentemen- 
te non piacciono nC al sottosegretario ca- 
labrese delle poste né al suo uomo di fidu- 
cia, che è stato illegittimamente collocato 
al vertice dell’amministrazione delle po- 
ste: questa infatti è la realta delle cose. 
Non piacciono i socialisti, i dipendenti 
postelegrafonici socialisti perché essi si 
oppongono, più degli altri, al malcostume 
imperante in seno alla amministrazione 
delle poste. 

Non è vero che la signorina Giannotta 
abbia chiesto di sua volontà il trasferi- 
mento da Catanzaro a Vibo Valentia. L a  
signorina Giannotta - onorevole sottosegre- 
tario, lo accerti - è stata costretta ad 
andarsene da Catanzaro a Vibo Valentia 
a seguito di tutto un insieme di vessazio- 
ni che ella ha subito. Se ella, onorevole 
sottosegretario, si fa portare dal direttore 
competente la domanda di trasferimento 
fatta da questa signorina, si accorgeri 
della veridicita di questa mia denuncia. 

Egualmente non è vero che la signo- 
ra Nava sia stata allontanata dall’uffi- 
cio, che le era stato assegnato con decre- 
to ministeriale, perché si assentava per 
ragioni di malattia (ciò, ripeto, non è ve- 
ro, e occorrerebbe provarlo nel momento 
in cui invece lo si afferma). L a  realta b 
che la signora Nava era una socialista 
e non piaceva al capo del dipartimento 
delle poste in Calabria. 

Onorevole sottosegretario, mi può spie- 
gare in virtù di quale legge ad una di- 
pendente dell’amministrazione delle poste, 
che & stata nominata a coprire un deter- 
minato ruolo con decreto del ministro 
delle poste, si può scrivere una lettera 
con la quale le si dice: a Da questo mo- 
mento ella cessa da questa attivitA n ?  I n  
base a quale disposizione di legge è con- 
sentita una cosa di questo genere? Chi 
autorizza il direttore compartimentale, nel 
momento in cui emette un prowedimento 
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di questo genere - provocando giustamen- 
te il risentimento della dipendente e, 
quindi, il ricorso di questa ultima al TAR 
- a chiamare questa dipendente e a dirle: 
cc Se lei continua ad insistere con questo 
suo comportamento, verrii trasferita >> (ed 
in effetti poi è stata trasferita) ? 

L’elenco potrebbe continuare a dismi- 
sura, per dimostrare il mendacio delle di- 
chiarazioni che ella, onorevole sottosegre- 
tario, questo pomeriggio è venuto a fare, 
non dinanzi a me, ma dinanzi al Presi- 
dente della Camera, dinanzi alla Camera 
dei deputati. 

Che cosa le debbo dire? Che non mi 
ritengo sodisfatto della sua risposta ? E 
troppo poca cosa. Che ella ha ingannato 
il Parlamento sapendo di ingannarlo ? Ma 
anche questo sarebbe troppo poca cosa. 
A questo punto diciamo che dobbiamo ri- 
volgerci forse ad altri organi, ad altri 
poteri dello Stato, alla magistratura, per 
cercare di impedire che awengano nella 
amministrazione delle poste le vergogne 
che noi abbiamo denunciato e che il Go- 
verno intende occultare per ragioni di na- 
tura politica, ma anche, direi, per ragio- 
ni di difesa del partito di cui è espres- 
sione. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Margheri, Sicolo e Pellicani, 
al ministro dell’industri8, del commercio 
e dell’artigianato e al ministro per la ri- 
cerca scientifica, u per sapere: 1) se ri- 
sponda a verità la notizia della decisio- 
ne della IBM Italia di chiudere i centri 
scientifici IBM di Venezia e di Bari e di 
trasferire personale e attrezzature a Ro- 
ma presso una sede imprecisata e senza 
un programma né di utilizzo, né di svi- 
luppo della nuova struttura; 2) se riten- 
gano che la eventuale decisione di trasfe- 
rire il centro di Bari sarebbe in contra- 
sto con l’orientamento di sviluppare e con- 
solidare le attività di rioerca nel meridio- 
ne, provocando, anzi, danni ulteriori; 3) se 
ritengano, inoltre, che l’iniziativa pregiudi- 
cherebbe la stessa possibilità di mantene- 
re l’operatività e l’efficienza delle struttu- 
re scientifiche veneziane, dove si sta av- 
viando una maggiore integrazione tra cen- 

tri di ricerca pubblici e privati mll’inter- 
vento sulle questioni ambientali e di tu- 
tela della laguna e dove l’improvvisa man- 
canza delle infrastrutture tecnico-scien tifi- 
che della IBM priverebbe gli organi del 
CNR di un indispensabile supporto ope- 
rativo; 4) quali iniziative intendano pren- 
dere per sottoporre ad attento esame le 
scelte dell’IBM Italia nel campo della ri- 
cerca scientifica tenendo conto: del fatto 
che solo lo 0,s per cento degli occupati 
IBM in Italia si dedica alla ricerca scien- 
tifica contro il 5,6 per cento per la IBM 
nella Repubblica federale di Germania, il 
6,s per cento per la IBM Francia, 1’11,1 
per cento per la IBM Inghilterra e una 
media europea de11’8 per cento; degli im- 
pegni assunti dall’IBM nei confronti del- 
le organizzazioni sindacali di realizzare 
un laboratorio di sviluppo nel campo del 
software di base da localizzare nel Mez- 
zogiorno e di potenziare centri scientifici 
esistenti indirizzando l’attivith di ricerca 
verso progetti ad alto contenuto informa- 
tic0 che possono comportare sviluppi oc- 
cupazionali; della altissima percentuale di 
fatturato IBM nei confronti della pubbli- 
ca amministrazione; delle indicazioni del- 
la stessa ”bozza” di programma finaliz- 
zato per il settore dell’elettmnica prese.n- 
tato al CIPI dal Ministero dell’industria, 
che ha posto all‘attenzione del Governo e 
del Parlamento la necessità di una verifi- 
ca del comportamento dei grandi gruppi 
multinazionali in Italia in rapporto al- 
l’intervento pubblico nel settore )) (2-00468). 

L’onorevole Margheri ha facoltà di 
svolgerla. 

MARGHERI. Rinunzio a svolgere que- 
sta interpellanza, signor Pmidente, riser- 
vandomi di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per l’industria, il commcr- 
ci0 e l’artigianato ha facoltà di rispondere. 

SINESIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. La 
IBM ha confermato l’esigenza di trasferi- 
re gradualmente il  personale attualmente 
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occupato nei centri di ricerca di Venezia 
(circa 17 persone) e di Bari (circa 7 per- 
sone) presso il centro di ricerche di Ro- 
ma: l’operazione comporta un chiaro spo- 
stamento a sud del baricentro funzionale 
dell’impresa, in quanto è collegata al pro 
getto del nuovo stabilimento di Santa Pa- 
lomba (Lazio meridionale) ed è quindi in 
linea con gli obiettivi programmatici del 
Governo. 

I1 trasferimento è motivato da esigen- 
ze organizzative per ottenere, attraverso 
il concentramento dei ricercatori e delle 
attrezzature, la migliore combinazione del- 
le risorse e il massimo sviluppo dei pro  
grammi di ricerca. 

La IBM, concentrando a Roma tutte le 
attività di riceKa finora svolte a Venezia 
e a Bari, si impegna a trasferire a Roma 
tutto il personale ora occupato nelle al- 
tre due sedi e a potenziare gli stessi 
strumenti di calcolo, mettendo a disposi- 
zione dei ricercatori un elaboratore elet- 
tronico di sofisticate prestazioni, una cin- 
quantina di terminali e una speciale uni- 
tà di elaborazione progettata per effettua- 
re ad altissima velocità calcoli di tipo 
scientifico. 

E pur vero che a Venezia il centro 
scientifico, aperto nel 1969, si è dedicato 
agli studi sui problemi della laguna e 
della città, ponendo a disposizione delle 
autori’tà e delle istituzioni scientifiche in- 
teressate - quali CNR, università, eccete- 
ra - i risultati delle ricerche effettuate; 
tuttavia, la IBM ha già annunciato ai re- 
sponsabili delle strutture scientifiche ve- 
neziane che, ove si riscontrasse l’esisten- 
za di problemi scientifici di comune in- 
teresse, lo staff del centro di Roma sarh 
disponibile per ogni proficua collabora- 
zione. 

Per quanto riguarda l’impegno per lo 
sviluppo della ricerca al sud, I’IBM ha 
comunicato che è in fase di costruzione 
un nuovo centro di sviluppo software, con 
il compito di progettare e sviluppare su 
scala internazionale software di base ed 
applicativo in campi avanzati dell’informa. 
tica, preso il quale lavoreranno circa cen 
to persone. 

Inoltre, nel quadro di programmi di 
iuovi investimenti, è prevista, come si è 
;ià detto, la realizzazione a Santa Palom- 
3a (provincia di Latina) di un nuovo sta- 
3ilimento che produrrà macchine per la 
daborazione di dati, occupando circa cin- 
iuecento addetti. La produzione sarà atti- 
fata già nel corrente anno mediante la 
locazione degli stabili ove saranno siste- 
mati gli impianti, in attesa della costru- 
zione dello stabilimento. 

In linea generale, gli investimenti ef- 
Fettuati dalla IBM Italia hanno dato, nel 
1978, un forte impulso alla produzione e 
alla esportazione, con un incremento oc- 
xpazionale di circa 773 unità nel 1977 
e di 824 unità nel 1978. In particolare, 
circa gli occupati IBM che si dedicano in 
Italia alla ricerca scientifica, la stessa 
IBM ha comunicato che nel 1979-1980 sa- 
ranno aumentati di circa cento persone 
gli addetti alla ricerca e allo sviluppo. 

Sulla manovra delle commesse pubbli- 
che, ai fini di una programmazione, fac- 
cio presente, onorevole Margheri, che In 
delibera del CIPI sulle modalità di attua- 
zione della legge n. 675 prevede la rifor- 
ma anche normativa dell’intero sistema; 
per altro, il problema presenta aspetti as- 
sai complessi ed è tuttora in fase di stu- 
dio, in quanto l’attuale legge sulla con- 
tabilità pubblica non è finalizzata a que- 
sti obiettivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Margheri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARGHERI. Mi dichiaro totalmente in- 
sodisfatto, e per vari motivi. Innanzi- 
tutto, onorevole sottosegretario, mi per- 
metta di osservare che, non entrando nel 
merito della questione, con la lettura del- 
la nota di risposta lei ha fatto il porta- 
voce della IBM, senza controllare bene 
né ciò che via via andava leggendo né 
le affermazioni che la IBM fa. E tali af- 
fermazi’oni risultano sicuramente anche a 
lei - dalla lettura attenta della risposta 
- in contraddizione con la realtà, e con 
quello che sta avvenendo. 
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Come si fa, infatti, a parlare di spo- 
stamento al sud della ricerca IBM, quan- 
do ci si limita a prendere quei pochissi- 
mi addetti che ci sono per tale ricerca 
non solo a Venezia, ma anche a Bari, e 
a trasferirli a Roma? La cosa, evidente- 
mente, non pub avere senso. 

Di spostamenti al sud si potrebbe par- 
lare se quelle romane fossero nuove ini- 
ziative di ricerca, se avessimo dei nuovi 
programmi di ricerca; trattandosi invece 
di vecchi programmi di ricerca, una con- 
centrazione a Roma, rispetto a Venezia 
e a Bari, non rappresenta uno sposta- 
mento dell’asse dell’organizzazione della 
IBM. 

Ma, a parte questo dato di fatto, cre- 
do occorra uno sforzo per capire per 
quale ragione l’episodio cui si fa riferi- 
mento, che riguarda alcune decine di ri- 
cercatori, sia molto importante. Lo è pro- 
prio in riferimento alla polemica e al di- 
battito che si sono aperti sul programma 
finalizzato all’elettronica, elaborato dal Mi- 
nistero dell’industria e discusso in Paria- 
mento sulla base della legge n. 675 chz 
lei, onorevole sottosegretario, ricorda\ a. 
Nel corso di tale dibattito, tutte le forze 
interessate - sindacati, imprenditori e so- 
prattutto le forze parlamentari - avevano 
ricordato al Governo che esiste per 1’Ita- 
lia, e soprattutto per il settore elettroni- 
co, un gravissimo e drammatico problema 
di rapporto con le multinazionali, che di- 
scende dal fatto che il cervello della pro- 
duzione (cioè la ricerca e la commercia- 
lizzazione) è fuori dei confini nazionali. 
I1 problema in questione deriva, altresì, 
dal fatto che la percentuale di ricerca ef- 
fettuata in Italia, rapportata alla produ- 
zione globale delle multinazionali nel ncb 
stro paese, è troppo bassa, e dalla consta- 
tazione che il fatturato delle grandi mcl- 
tinazionali elettroniche, sempre rispetto 
alla produzione realizzata in Italia, & estre- 
mamente alto, benché dette multinazionali 
abbiano di fronte soprattutto commesse 
pubbliche. Si tratta peri, di commesse 
pubbliche non coordinate, non program- 
mate, non pianificate, spezzettate tra vari 
ospedali, enti locali, banche, centri mini- 
steriali. Una massa enorme di commessc: 

pubbliche che consente lo squilibrio pro- 
fondo cui ho accennato, tra fatturato e 
produzione, nel nostro paese. 

Tali problemi, soprattutto nel settore 
dell’elettronica, stanno rendendo comples- 
si e difficili, talvolta addirittura aspri, i 
rapporti con alcune grandi multinazionali. 
in particolare con I’IBM. Quest’ultima hz, 
in senso percentuale, una carente ricerca 
sul nostro territorio; tende a spostare la 
stessa, nonché la commercializzazione, sem- 
pre più fuori dei confini nazionali, anche 
per la produzione italiana, ed ha un fat- 
turato, in Italia, enormemente superiore 
alla produzione qui realizzata. L’IBM, dun- 
que, si comporta nel modo che ho detto; 
si comporta così globalmente, come pia- 
no generale, come sua <( filosofia D, come 
linea di tendenza generale rispetto ai pro- 
blemi dell’elettronica nel nostro paese c 
a quelli dei rapporti con le commesse 
pubbliche che lo Stato, nelle sue artico- 
lazioni, presenta per i suoi servizi nel 
settore dell’elettronica. 

PoichC ci trovavamo di fronte a tale 
politica, a tale (< filosofia B, a tale linea 
di sviluppo, il problema dei centri di ri- 
cerca era l’occasione per porre talune que- 
stioni a questa grande multinazionale, per 
tentare di comprendere il senso della sua 
presenza in Italia, per rimettere in discus- 
sione la sua u filosofia D. Era, dunque, ur.a 
occasione per chiedere chiarimenti sui pro- 
grammi che sono stati portati avanti, util- 
mente per un certo periodo, e che sono 
stati poi arrestati nel momento in cui so- 
no entrati in contraddizione con la geno- 
rale u filosofia )) dell’IBM. Era il momen- 
to per chiedere conto della quantità di 
ricerca da realizzare in Italia (ricerca che 
- ripeto - percentualmente non aumenta 
di molto, rispetto ai programmi che lei 
stesso, onorevole sottosegretario, ci ha ri. 
cordato), per chiedere un giusto rapporto 
tra ricerca ed investimenti industriali, tra 
fatturato e produzione industriale in Ita- 
lia e rispetto alle commesse pubblicht; 
per chiedere, in sostanza, se I’IBM inten- 
desse rivedere la (( filosofia )) generale del- 
la sua presenza in Italia. 

Per queste ragioni abbiamo sollecitato 
il Governo ad occuparsi dcl problema. 
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Sappiamo trattarsi di un nodo centralc, 
di uno dei sette piani di settore che il 
Governo ha elaborato. Questo piccolo fatto 
k un sintomo di un generale problema 
che nel piano in questione viene affronta- 
to. Riteniamo che sia per quest’ultimo sin 
per gli altri piani, come in generale per 
la programmazione, il Governo sia grave- 
mente inadempiente, come pure nell’aF- 
frontare il problema complessivo del12 
multinazionali. Lo abbiamo detto in que- 
sti giorni, in occasione del dibattito che 
si & aperto sulla attivith del Governo in 
generale: pertanto non ci torno sopra. 
Non ci sorprendiamo, quindi, che propria 
per questa inadempienza, anche questa 
occasione di un confronto serio ed appro- 
fondito con I’IBM sia stata perduta. i2 
un altro episodio che conferma una ca- 
renza di fondo che noi, ancora una volta, 
denunciamo con la nostra insodisfazione. 

PRESIDENTE. Seguono l’interpellanza 
degli onorevoli Sponziello e Cerquetti, al 
Presidente del Consiglio dei ministri, 

per sapere se risponde a verith che la 
SIPRA, concessionaria esclusiva della pub- 
blicitii radiotelevisiva, sta per stipulare 
con l’editore Rizzoli un contratto del va- 
lore di 30 miliardi l’anno di minimo ga- 
rantito, per la durata di cinque anni. Tale 
contratto prevederebbe la gestione della 
pubblicith di tre ”testate” del gruppo 
Rizzoli, di cui una relativa ad un quoti- 
diano ancora inesistente perchd l’editore 
in questione si accingerebbe a stamparlo 
e lanciarlo a contratto stipulato, ottenen- 
do, solo per esso, un minimo garantito di 
dieci miliardi annui. Ove tali notizie ri- 
spondessero a veritii, si chiede di cono- 
scere quali sono gli intendimenti del Go- 
verno in ordine alle decisioni che la SI- 
PRA si accingerebbe a realizzare; quali gli 
effettivi risvolti politici per un’operazione 
così allarmante, specie se si pensa che 
verrebbero elargiti ben 50 miliardi per 
finanziare un giornale del quale, allo sta- 
to, non si conoscono nC la effettiva ”te- 
stata ”, nd il nome del direttore, nC 
connotati e indirizzo politico che assume- 
rh, pur se non dovrebbe essere difficile 
prevedere, attesa la predisposizione al 

contratto della qualificata presidenza poli- 
tica della SIPRA, un favorevole atteggia- 
mento verso il partito comunista; se non 
ritenga il Governo che operazioni come 
quella che si denunzia alterino e modifi- 
chino volutamente, per fini e precisi cal- 
coli, il mercato pubblicitario ad esclusivo 
vantaggio di un solo gruppo editoriale, 
favorito al punto da lanciare una nuova 
” testata ” senza rischiare una sola lira 
di proprio; se non ritenga infine che, cosi 
operando, si contrastano i principi di plu- 
ralismo e liberth di stampa, spesso esal- 
tati a parole e degradati, nei fatti, a ma- 
scherare operazioni finanziarie molto dub- 
bie )) (240424); 

nonchd l’interrogazione dell’onorevole 
Borruso, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, u per conoscere: se risponde a 
verità che la SIPRA, societh concessiona- 
ria di pubblicith inquadrata nel gruppo 
IRI come consociata della MI, si accin- 
ge a concludere una trattativa con il 
gruppo editoriale Rizzoli per l’esclusiva 
pluriennale della pubblicitii su alcune pub- 
blicazioni e per un importo considerevo- 
lissimo, prossimo ai 40 miliardi di lire 
annui; se ritiene che tale contratto, inter- 
venendo a favore di un gruppo che gih 
mantiene una posizione oligopolistica nel- 
l’editoria nazionale, non costituisca un ul- 
teriore attentato all’equilibrio della stam- 
pa in Italia oltre ad una prowida inie- 
zione di denaro fresco in un momento 
particolarmente delicato del predetto 
gruppo editoriale; se ritiene che tale trat- 
tativa debba essere immediatamente inter- 
rotta o revocata dalla SIPRA in ragione: 
a) del carattere pubblico (nelle finalitA 
oltreché nella composizione societaria e 
del capitale) della stessa SIPRA; b) della 
situazione generale della editoria naziona- 
le che impone il sostegno all’editoria mi- 
nore - regionale e culturalmente valida - 
e non giA il soccorso a un gruppo che ha 
disponibili, come k annunciato imminente, 
altri finanziatori nazionali ed esteri, pa- 
lesi od occulti; c) della condizione di con- 
corrente, rispetto alla M I ,  del, gruppo 
Rizzoli, il quale sta oltretutto ponendo 
in essere UM rete di stazioni televisive 
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su tutto il territorio nazionale, superando 
di gran lunga i limiti posti dalle norme 
di cui alla recente disciplina in materia 
e prefigurando una situazione di autenti- 
ca concentrazione D (3-03066). 

Questa interpellanza e questa interro- 
gazione, che riguardano lo stesso argo- 
mento, saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Cerquetti ha facolth di 
svolgere l’interpellanza Sponziello, di cui 
& cofirmatario. 

CERQUETTI. Rinunzio a svolgere l’in- 
terpellanza e mi riservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per le partecipazioni statali 
ha facolth di rispondere. 

REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. In risposta 
alla interpellanza ed alla interrogazione 
oggi all’ordine del giorno, posso affermare 
che, dopo l’intesa con la societh SPI per 
la gestione congiunta del Giornale Nuovo, 
di Paese Sera e de l’Ora, il consiglio di 
amministrazione della SIPRA, a suo tem- 
po, ha deciso autonomamente, corrispon- 
dendo anche agli orientamenti dell’azio- 
nista RAI, di non stipulare contratti con 
testate giornalistiche quotidiane, in attesa 
anche degli indirizzi definitivi dalla Com- 
missione parlamentare per la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi. Tali indirizzi sono 
stati successivamente determinati dalla 
predetta Commissione nella seduta del 21 
dicembre 1978. Essi vincolano la SIPRA 
a partire dal 1” mano 1979. 

Fermo restando questo impegno, l’azien- 
da continua l’attivith che le è propria: 
quella, cioè, di avere contatti e ricevere 
offerte, che naturalmente vengono sotto- 
poste al preventivo esame degli organi 
aziendali competenti. Esclusivamente nel- 
l’ambito di tale impostazione - ribadita re- 
centemente dalla Commissione parlamen- 
tare di vigilanza sulla RAI-TV - va consi- 
derata la trattativa con l’editore Rizzoli, 
cui si riferiscono l’interpellanza e l’inter- 
rogazione in oggetto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cerquetti ha 
‘acoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
:’interpellanza Sponziello, di cui è cofir- 
na t ari0 . 

CERQUETTI. E un po’ poco dire che 
sono insodisfatto. Mi aspettavo, in rela- 
cione alle note vicende recentemente ac- 
:adute all’interno della SIPRA, una chia- 
rezza maggiore, se non altro per quanto 
2ttiene a quegli impegni che - si sa - 
avrebbe comunque assunto la SIPRA. Mi 
riferisco a quegli impegni che dovrebbero 
portare ad una scissione tra i due settori 
>perativi della SIPRA: essa assumerebbe 
soltanto la propaganda televisiva, mentre 
dovrebbe smettere l’accattonaggio della 
pubblicitiì sui quotidiani. 

Dopo la mancata risposta su questo 
punto, rimangono tutte le nostre pre- 
occupazioni. Ero, per la verith, con- 
vinto che, sulla base di una più che 
Fondata campagna di stampa risalente non 
soltanto all’epoca in cui presentammo que- 
sta interpellanza, ma svoltasi anche in que- 
sti giorni, da destra e da sinistra, dal 
Governo sarebbe venuta una puntualizza- 
zione diretta a togliere il sospetto che la 
SIPRA volesse restare in quella posizione 
di monopolio che tante perplessith aveva 
suscitato all’epoca del precedente dibattito. 

Affrontammo la questione in occasione 
del dibattito sulla RAI-TV. A questo pun- 
to, dovremo riaffrontare la questione, e 
in modo assai più approfondito, quando 
verrh in discussione - mi auguro motto 
presto - qui in aula la legge sull’editoria. 
Quando il Governo afferma che la SIPRA 
si riserva di trattare e discutere con il 
gruppo Rizzali in un prossimo e immedia- 
to futuro, non esclude che, in questo 
prossimo e immediato futuro, vi possa 
essere un impegno, da parte della SIPRA, 
volto a garmti?-e comunque una pubbli- 
c i th  per circa 150 miliardi in cinque an- 
ni a favore di un potentato economico del- 
l ’edito~a,  qual è il gruppo Rizzoli, senza 
dimenticare che la SIPRA avrebbe il com- 
pito di favorire iniziative di ordine cul- 
turale specialmente nel mondo giornali- 
stico. 
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che ogni giorno sta diventando più pe- 

Onorevole rappresentante del Governo, 
la nostra interpellanza è sorta in relazio- 
ne alla crisi, che sta toccando vertici pro- 
fondi, nel campo della libera iniziativa 
della pubblicistica italiana. Non è un mi- 
stero per nessuno che oggi in Italia le te- 
state giornalistiche o vengono sorrette at- 
traverso sowenzioni da parte dei centri 
di potere, o non sono in grado di regger- 
si. Nel momento in cui si rifiuta all’edi- 
toria l’aumento del prezzo del giornale, 
ritenendo che questo costo possa essere 
mantenuto anche attraverso fornitura di 
carta sottocosto si affossa deliberatamente 
la possibilità di una libera stampa. Assume, 
quindi, sempre più forza il dubbio che 
la SIPRA voglia restare al servizio di in- 
teressi non tanto di questo o di quel par- 
tito, quanto di un interesse generale di 
regime che tende a soffocare la crescita 
di libere iniziative. 

Onorevole rappresentante del Governo, 
la risposta che mi ha fornito è preoccu- 

TESINI ARISTIDE ed altri: u Norme 

alla capacità di ogni cittadino di trovare 
una forma adeguata d,i espressione del 
suo pensiero. I1 giorno in cui questa ca- 
pacità non sici più proporzionata alla pos- 
sibilità di una libera voce, quello sarA il 
giorno in cui in un paese morirà la de- 
mocrazia non solo come metodo, ma an- 
che come fatto organico e di vita, in 
quanto si impedirà al cittadino di avere 
UM libera voce per manifestare il pro- 
prio dissenso. 

PRESIDENTE. PoichC l’onorevole Bor- 
ruso non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla replica per la sua inter- 
rogazione. 

E così esaurito lo svolgimento delle 
interpellanze e dell’interrogazione all’ordi- 
ne del giorno. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di leg- 

sante. 
Ho avuto modo di leggere alcuni pas- 

si dellla proposta di legge di iniziativa dei 
colleghi sociahti sulla riforma della edi- 
toria, dove risulta abbastanza chiara la 
preoccupazione di sottrarre il controllo 
della stampa agli enti che sono al ser- 
vizio non della libertà intesa in quanto 
tale, ma di una pseudo-libertA diretta a 
far si che la pubblica opiniane sia con- 
vinta di dover accettare certe impostazioni 
che non rispondono alla realt& obiettiva, 
ma ai desideri di chi ha in mano ie 
leve del potere. Questa preoccupazione - 
mi dispiace doverne prendere atto in un 
momento di crisi per il Governo - la devo 
ancor più sottolineare poiché la SIPRA, 
nonostante tutte le promesse e le inizia- 
tive che doveva assumere, vuole continua- 
re in UM politica che ha portato questa 
grossa concessionaria, che dovrebbe perse- 
guire fini di interesse pubblico, a privile- 
giare chi è gi& privilegiato. 

Onorevole sottosegretario, in un paese 
la libertà & direttamente proporzionata 

per l’adeguamento delle clausole economi- 
che dei contratti di concessione per l’ac- 
certamento e la riscossione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e le pubbliche 
affissioni B (2662); 

L~BIANCO ed altri: uObbligo della 
apposizione del prezzo di vendita sulle 
confezioni contenenti fitofarmaci e presidi 
delle derrate alimentari immagazzinate di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 agosto 1968, n. 1255 D (2673); 

BONFIGLIO: Q( Riammissione in servi- 
zio dei sottufficiali del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza in congedo B 
(2674); 

DEL PENNINO ed altri: u Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchie- 
sta sulla consistenza quantitativa e sulle 
modalith e caratteristiche dei provvedi- 
menti di anticipata scarcerazione, per de- 
correnza dei termini, di persone soggette 
a custodia preventiva s (2676). 

Saranno stampate e distribuite. 
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Annunzio di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
alla Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale: 

a Proroga al 30 giugno 1979 delle di- 
sposizioni in materia di contenimento del 
costo del lavoro s (2668); 

dal Ministro della sanith: 
a Straordinaria riqualificazione profes- 

sionale degli infermieri generici e degli 
infermieri volontari della CRI D (2677); 

a Leggequadro sulla formazione, aggior- 
namento, specializzazione e riqualificazione 
professionale degli operatori e tecnici sa- 
nitari B (2678); 

dal Ministro per i beni culturali e 
ambientali: 

a Rideterminazione dei contributi annui 
dello Stato in favore degli enti autonomi 
”La Triennale di Milano” e ”La Qua- 
driennale di Roma ” u (2675). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di leg- 
ge sono deferiti alle sottoindicate Com- 
missioni permanenti in sede referente: 

VZ Commissione (Finanze e tesoro): 
Senatori FINESSI ed altri: SAdegua- 

mento delle tasse sulle concessioni regio- 
nali D (approvato in un testo unificato 
dalla VI Commissione del Senato) (2631) 
(con parere iella Z e della V Commis- 
sione); 

XZ Commissione (Agricoltura): 

(c Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 13 dicembre 1978, 

n. 794, recante misure per agevolare la 
esportazione dei vini da tavola verso pae- 
si terzi s (approvato dal Senato) (2666) 
(con parere della V e della XZZ Commis- 
sione); 

Commissioni riunite Z (Affari costi- 
tuzionali) e IV (Giustizia): 

a Norme sull’ingresso in magistratura, 
sullo stato giuridico dei magistrati e sul 
trattamento economico dei magistrati or- 
dinari, dei magistrati amministrativi e 
della giustizia militare e degli awocati 
dello Stato ’D (approvato dal Senato) (2658) 
(con parere della V Commissione). 

Per consentire di procedere all’abbina- 
mento richiesto dall’articolo 77 del rego- 
lamento, sono rimesse alla competenza 
congiunta delle stesse Commissioni I (Af- 
fari costituzionali) e IV (Giustizia), con 
parere della V Commissione, le seguenti 
proposte di legge attualmente assegnate 
alla I Commissione (Affari costituzionali) 
in sede referente, vertenti su materia iden- 
tica a quella contenuta nel disegno di leg- 
ge sopra indicato: 

GARCANI GIUSEPPE: a Disciplina del trat- 
tamento economico dei magistrati ordina- 
ri e militari, dei magistrati del Consiglio 
di Stato, della Corte dei conti e dei tri- 
bunali amministrativi e degli awocati e 
procuratori dello Stato u (2252); 

Bosco ed altri: a Trattamento economi- 
co spettante ai magistrati ordinari, del 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, 
della giustizia militare, dei tribunali am- 
ministrativi regionali nonchC alla Awoca- 
tura dello Stato D (2257). 

Trasmissione 
di documenti mlnisteriali. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini. 
stro delle partecipazioni statali ha tra- 
smesso, a’ termini dell’articolo 12 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, i program- 
mi plurienali di intervento delle imprese 
a partecipazione statale. 
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Questi documenti saranno deferiti dal 
Presidente del Senato, a’ termini dell’ar- 
ticolo 139-bis del regolamento del Sena- 
to, alla Commissione parlamentare per la 
ristrutturazione e riconversione industria- 
le e per i programmi delle partecipazio- 
ni statali. 

Comunico altresì che il ministro del- 
l’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 
30 della legge 20 marzo 1975, n. 70, la 
relazione sull’attivith svolta dagli enti sot- 
toposti alla vigilanza di quel Ministero. 

Questa relazione sarà inviata alla Com- 
missione parlamentare competente. 

h d 0  

di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeri rispo- 
ste scritte ad interrogazioni. Saranno pub- 
blicate in allegato al resoconto stenogra- 
fico della seduta odierna. 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 1830, k ripresa 
alle 1 9 3 .  

F’RESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

PRESIDENTE. Comunico che la discus- 

Annunzio di interrogazioni, di 
interpellanze e di una mozione. 

COCCIA, Segretario, legge le interro- 
gazioni, le interpellanze e la mozione per- 
venute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martdi 30 gennaio 1979, alle 16: 

Discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno. 

La seduta te& alle 1935. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

11 seguente documento i? stato cosl tra- 
sformato su richiesta del presentatore: in- 
terrogazione con risposta orale Romualdi 
n. 343243 del 23 novembre 1978 in in- 
terrogazione a risposta in Commissione 
n. 541528. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI REsocoNTI 

Avv. DARIO CASSANELU) 
I 

sione sulle comunicazioni del Governo j L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

avrh inizio domani alle 16. ! Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BELLOCCHIO, SARTI E BERNARDINI. 
- Al Ministro del tesoro. - Per conosce- 
re se nell’elenco dei funzionari promossi 
alla qualifica di primo dirigente, ai sensi 
della legge 30 settembre 1978, n. 583, elen- 
co deliberato nella seduta del 20 dicem- 
bre 1978, mediante scrutinio per merito 
comparativo figurino alcuni nominativi che 
nel precedente scrutinio per la promozio- 
ne a direttore aggiunto di divisione (a far 
tempo dal 1” agosto 1975) avevano presu- 
mibile demerito perché retrocessi di circa 
10-15 ed addirittura 30 posizioni; 

per conoscere in virtù di quali parti- 
colari a benemerenze )) sia stato possibile a 
costoro di recuperare il terreno perduto 
a tutto danno di numerosi colleghi. 

(5-0 1525) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al Ministro della pubblica istruzione. - 
Per sapere - premesso: 

a) che con legge 13 luglio 1965, 
n. 881, la scuola musicale pareggiata an- 
nessa all’orfanotrofio a Umberto I )) di Sa- 
lerno è stata trasformata in sezione di- 
staccata del Conservatorio di musica a San 
Pietro a Majella )) di Napoli; 

b) che in virtù della citata legge 
n. 881 la scuola è aperta a tutti e non 
solo agli allievi dell’orfanotrofio; 

c)  che il desiderio di moltissimi gio- 
vani e ragazze di conseguire una elevata 
preparazione musicale e di praticare l’at- 
tivith musicale può essere soddisfatto solo 
attraverso un adeguato sviluppo dell’attua- 
le struttura scolastica, sviluppo che può 
venire solo dal riconoscimento dell’auto- 
nomia -: 

1) per quale motivo non si è finora 
proweduto al riconoscimento della piena 

e completa autonomia dell’attuale sezione 
distaccata di Salerno del Conservatorio di 
musica cc San Pietro a Majella )) di Napoli; 

2) quali iniziative intende svolgere 2- 
finché già con il prossimo anno scolastico 
venga riconosciuta la richiesta autonomia 
e istituito il a Conservatorio di musica di 
Salerno D. (541 526) 

FERRAR1 MARTE. - Ai Ministri degli 
affari esteri e del tesoro. - Per conosce- 
re - atteso che è stata data concreta de- 
finizione alla convenzione fra il nostro 
paese e la Svizzera, che concretizza fra 
l’altro l’attuazione a favore dei territori 
aventi una presenza di lavoratori fronta- 
lkri, di un ritorno di quote di prelievi fi- 
scali sulle retribuzioni percepite dagli stes- 
si lavoratoni per la loro attivith lavorativa 
in territorio elvetico -: 

con quali criteri s’intende ripartire 
tali somme fra le realth degli enti locali 
interessati e se esistono vincoli che deli- 
neano gih parametri per la ripartizione 
delle forti quote di imposte che saranno 
percepite dal tesoro; 

se si terranno tra l’altro in partico- 
lare conto le indicazioni che potranno 
aversi dagli enti locali, in specifico com- 
prensori, comunità montane per interventi 
programmatori e non di singoli comuni; 

quando saranno messe a disposizione 
tali somme per gli enti locali e quali so- 
no gli importi gih individuati per gli an- 
ni già scaduti e se tale situazione troverh 
una sua rinnovazione di convenzione o se 
tale fatto è automatico. (5-01 527) 

ROMUALDI. - Al Ministro dell‘indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - - 
Per conoscere - interpretando le ormai 
ampiamente giustificate preoccupazioni dei 
lavoratori della SNIA-Viscosa di Rieti, da 
oltre 8 mesi in cassa integrazione guada- 
gni e sempre in attesa dell’inizio dei la- 
vori di ristrutturazione e riconversione 
degli stabilimenti, fissato per il giugno 
scorso - le ragioni per le quali la SNIA- 
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Viscosa di Rieti non ha creduto o non è 
stata in grado di mantenere gli impegni 
ufficialmente assunti con il noto accordo 
del febbraio scorso sulla ristrutturazione, 
raggiunto fra l’azienda e i sindacati e san- 
zionati dal Ministero dell’industria; impe- 
gni che prevedevano, fra l’altro, la con- 
centrazione nello stabilimento di Rieti di 
tutta la produzione del rajon della SNIA 
per tutta l’Europa. 

L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere quali difficoltà o quali ragioni, o 
quali diverse scelte di settore o di diver- 
sa politica economica, siano successiva- 
mente intervenute a rendere non operanti 
gli accordi e i propositi della società; se 
ciò dipenda soltanto dal non inserimento 
del piano SNIA all’interno dei piani di 
settore che il Governo avrebbe dovuto 
presentare al CIPE (dopo le relative con- 
sultazioni degli organi locali) in mancan- 
za di che la SNIA non può ottenere i fi- 
nanziamenti previsti dalla legge n. 675; 
o se questo dipenda anche dalla mancata 
realizzazione del cosiddetto piano della 
chimica che il Governo si era impegnato 

di varare, in particolare per quel che ri- 
guarda i problemi della liquichimica e il 
settore dei tessili; oppure se a causa di 
queste mancanze, la SNIA - che gih si 
disse in trattative per la cessione di una 
cospicua parte del suo pacchetto aziona- 
rio con una multinazionale di origine 
americana - non abbia allo studio un ra- 
dicale mutamento dei suoi piani aziendali. 

L’interrogante chiede infine di cono- 
scere se a questo punto il Governo senta 
il dovere di un più serio e diretto e ur- 
gente intervento per chiarire la situazio- 
ne e provvedervi in qualche modo, stu- 
diando anche soluzioni alternative, neces- 
sarie per andare incontro alle precarie 
condizioni economiche del reatino, rese 
gravi e preoccupanti dalla crisi della SNIA 
Viscosa, e che più lo saranno in avvenire. 
E in particolare per alleviare le condizio- 
ni dei lavoratori della SNIA e delle loro 
famiglie, intimamente minacciate nelle lo- 
ro elementari esigenze e ormai impegnate 
a risolvere in condizioni di estrema m i -  
coltA lo stesso quotidiano problema della 
vita. (5-01528) 

* * *  
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il di sottufficiak nelle fom mate 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

quadro della solidarieth attiva di tutti i 
lavoratori fiorentini - e suscitato la pro- 
testa delle associazioni aderenti al Comi- 
tato unitario invalidi e dell’Associazione 
italiana spastici e prese di posizione 
espresse in ordine del giorno dei consigli 
comunale e provinciale di Firenze, che si 
sono fatte interpreti del legittimo sdegno 
della città; 

se non ritenga che il prowedimento 
della direzione aziendale violi apertamente 
quanto stabilisce la legge n. 482 sul col- 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del 
tesoro. - Per sapere, quando verrh defi- 
nita la pratica di pensione di guerra del 
signor Ferro Vittorio nato a Vermo (Udi- 
ne) il 25 ottobre 1914 e residente a Co- 
mo Via Castellini, 4/B. 

L’interessato è stato sottoposto a vi- 
sita medica dalla apposita commissione 
per le pensioni di guerra di Milano il 25 
febbraio 1976 con la proposta di 4” ca- 
tegoria più assegni di cura per anni due. 

(4-06943) 

grado accordato incondiziomtamen- 
te a tutti gl,i appuntati di sicu- 
rezza che hanno rivestito di sot- 
tuffidale nelle fom mate o fom&oni 
partigiane, che ne facciano richiesta, in 
q d q u e  momento sia il loro 
a - o h a t o  e la rimt-ione di carrie- 
ra venga m r d a t a  do* che &no stati 
promossi i loro parigrado in semizio di 
ruolo alla data del 5 agosto 1956. 

Gli interroganti fanno osservare che a 
, favore degli appuntati ai quali è stata re- 

tette e non contrasti inoltre con i principi 
di recupero ed inserimento degli strati 
sociali più deboli ed emarginati, che è ele- 
mento irrinunciabile di civilth e demo- 
crazia; 

quali iniziative intenda assumere - 
anche tramite gli uffici periferici del la- 
voro - perchC il Provvedimento sia revo- 
cato e la direzione aziendale richiamata al 
rispetto delle leggi dello Stato. (4-06944) 

CERRINA FERONI, CECCHI E NIC- 
COLI BRUNO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere: 

se egli sia a conoscenza del grave 
epi,sodio verificatosi alla Richard-Ginori di 
Sesto Fiorentino, dove da parte di quella 
direzione si è proceduto ad un arbitrario 
ed ingiusto provvedimento di licenziamen- 
to nei confronti di un giovane invalido 
spastico, regolarmente riconosciuto idoneo 
ed abile al lavoro dalla commissione sa- 
nitaria di accertamento della invalidità e 
sulla base del disposto della legge n. 482 
avviato al lavoro dall’ufficio provinciale di 
collocamento della provincia di Firenze; 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA 

SEPPE. - Al Ministro dell’interno. - Per 
sapere: 

se & a conoscenza del vivo mdcon- 
tento esistente tra quegli appuntati del 
Corpo di pubblica sicurezza, giA sottuffi- 
ci& delle f o m  annate, ai quali è stata 
respinta la domanda intesa ad ottenere 
l’applicazione dell’articolo 10 della legge 
10 ottore 1974, n. 496, e per canoscere in 
base a qua& criteri i! stata data alla ci- 
tata norma una applicazione talmente re- 
strittiva da ritenersi va& solo nei con- 
fronti dei militari assunti nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza alla data 
5 agosto 1956 quando invece il Paa-lamen- 
to ha disposto in modo chiaro e inequi- 
vocabile che ((Le norme di cui d a  legge 
14 febbraio 1970, n. 57, si applicano an- 
che agli appuntati del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza comunque arruo- 
lati nel Corpo stesso, dopo avere nivestito 

MARIA, CARMENO E MANFREDI GIU- 
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norma citata si è pronunciata 61 tribuna- 
le amministrativo del &io, sezione I, che 
in data 6 luglio 1977 ha accolto un ri- 
corso e annullato un provvedimento del- 
l’amministrazione che ,in data 19 febbraio 
1976 respingeva la richiesta dell’appliicazio- 
ne dell’articolo 10 della legge 10 ottobre 
1974, n. 496. (4-06945) 

TESTA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere - premesso: 

che i soci assegnatati della Coope- 
rativa edil.izia (< Trifoglio D, nel comune di 
Trebaseleghe (Padova), costituita al fine 
di costruire uno stabile di 12 apparta- 
menti, con i benefici della legge 4 novm- 
bre 1963, n. 1460, al termine dei lavari, 
dopo il collaudo d e k  apere murarie han- 
no riscontrato delle irregolarith nella ge- 
stione della cooperativa, quali misure mol- 
to maggiorate, prezzi alti rispetto a quelli 
previsti dalla camera di commercio, au- 
mento i’ngiustificato delk spese tecniche 
dopo ,l’approvazione definitiva della conta- 
bilità da parte del Magistrato alle acque 
di Venezia, infine alcuni lavori eseguiti 
male; 

che il direttore dei lavori, ingegner 
Luciano Fiscon, che a suo tempo era s t a  
to membro della giuria giudicatrice della 
gara di appalto per la costruzione del fab- 
bricato di cui sopra, ha il propnio studio 
professionale presso l’impresa Zanel,la, che 
vinse la gara di appalto e costruì lo sta- 
bile per la cooperativa, in Padova, Prato 
della Valle n. 23 (in precedenza sia l’in- 
gegner Fiscon che l’impresa Zanella ave- 
vam .lo studlio in via Altinate n. 12): tutti 
elementi che fanno supporre l’esistenza di 
un interesse privato del direttore dei la- 
vori; 

che a seguito dei fatti suesposti, in 
data 12 febbraio 1969 alcuni soci &Pa 
cooperativa Trifoglio, tra cui i1 maestro 
Vincenzo Falco, malgrado il parere con- 
trario del presidente deHla cooperativa, 
inoltrarono un ricorso, ai sensi dd’arti- 
d o  84, testo UIziCo 28 aprile 1938, n. 1165, 
al Ministero dei ,lavori pubblici, al fine 
di sollecitam l’intervento della commissio- 

che in data 13 gennaio 1971, dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici veniva inviato 
a Trebaseleghe un ispettore, ingegner 
Flumini, il quale si rese subito conto della 
reale esistenza d,i irregolarith contabili; 

che fu quindi chiesto all’ingegmr Fi- 
scon, nella sua qualrith di direttore ai la- 
vori, una nuova contabilith, nella quale si 
riconoscono molte delle più evidenti ilre- 
golarith, detraendone i relativi importi; 
ma, d o  scopo di fare comunque quadra- 
re i conteggi, si s t ra lcho  parte delle ope- 
re pagate forfettarhmente con gli articoli 
di cui fanno parte, contabilizzandole; 

che i.1 2 luglio 1971, la pratica è tra- 
smessa alla commissione centrale di vigi- 
lama per l’esame e il parere, esame che 
viene fissato per il settembre 1971, ma del 
quale, malgrado numerosi solleciti, non si 
ha più avuto notizie; 

che i,n seguito a continue pressioni 
da parte del presidente della cooperativa 
sul maestro Vincenzo Falco al fine di co- 
stringerlo a ritiram .il ricorso a suo tan- 
po presentato al Ministero dei l a v d  pb- 
blici,, non ottenendosi risultati positivi, in 
data 7 ottobre 1973 il presidente riusciva 
ad estorcere al consiglio di amm,inistr* 
zione l’esclusione di Vincenzo Falco da so- 
cio della cooperativa, con la motivazione 
che a causa del ricorso, non si i: potuti 
ancora addivenire alla stipula dei mutui 
indiv,idudi degh a1,loggi -: 

se sia o meno a conoscenza dei fatti 
suespos ti; 

qua& provvedimenti intenda prendere 
per affrettare l‘esame della pratica, d fine 
di giungere al riconoscimento delle iirre- 
golarith contabili della cooperativa edilizia 
Trifoglio (qualora si giudichino esistenti) 
e quindi al rifacimento dei p ~ z z i  in con- 
formità di quanto previsto nel prezzario 
della camera di commercio relativo al se- 
condo trimestre del 1966. (406946) 

RAUTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu- 
stizia. - Per sapere se sono stati messi 
a conoscenza dagli organi ed uffici com- 
petenti della decisione adottata dall’Avvo- 

ne di controllo; I catura dello Stato di nominare l’avvocato 
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u&,i per tutti. (446950) 

j 

Tarsia Incuria difensore dell’agente Alessio 
Speranza, accusato dell’omicidio del gio- 
vane Alberto Giaquinto. 

L’interrogante chiede di conoscere qua- 
le sia il motivo dell’intervento della Avvo- 
catura dello Stato in favore di un accu- 
sato per uno specifico reato di omicidio 
di cui è già iniziata regolare istruttoria 
commesso in circostanze quanto meno 
sconcertanti e tali da suggerire agli uffici 
dello Stato di estraniarsi dalla vicenda. 

(4-06947) 

AMBROSINO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se, in ap- 
plicazione della recente legge disciplinante 
il reclutamento del personale di scuola 
materna statale, codesto Ministero inten- 
da bandire un concorso per soli titoli, 
riservato alle maestre di scuola materna 
non di ruolo con anzianità di servizio pre- 
stato nelle scuole materne non statali. 

In proposito, l’interrogante sottolinea 
che un rilevante numero di maestre con 
una certa anzianità di servizio rischia di 
rimanere escluso dal prossimo concorso 
per superati Ilimiti di eth. (4-06948) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri della sa- 
nitd e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per sapere - dopo la dura risposta del 
personale dipendente dell’ospedale di Pra 
Catinat a Fenestrelle in provimncia di To- 
rino, all’ordine del giorno delle organizza- 
zioni sindacali provinciali e di zona CGIL, 
CISL e UIL in cui viene proposta alla 
regione <<la  chiusura del nosocomio entro 
il  1979 e la cessione dei locali anche a 
società private per un loro utilizzo di ca- 
rattere turistico-alberghiero D - se non ri- 
tengano umoristica, per non dire fuori dal- 

dalle organizzazioni sindacali della triplice 
in quanto assunto in maniera verticistica 
ed unilaterale, e cioè senza aver sentito i 
lavoratori interessati. 

Per sapere inoltre se è vero quanto 
sostengono i dipendenti dell’ospedale di 
Pra Catinat, che sarebbe stato liquidato 
dai sindacati senza una preventiva inda- 
gine sull’esigenza della zona ed il parere 
espresso sarebbe in netto contrasto con 
l’utilizzazione indicata dal comprensorio 
di Pinerolo che, dopo aver eseguito studi 
ed indagini nel territorio, aveva ricono- 
sciuto la piena validità della struttura 
ospedaliera ed aveva optato per il man- 
tenimento in attività del nosocomio fon- 
dendolo in una unica gestione con l’ospe- 
dale Agnelli di Pinerolo; 

per sapere, infine, se non ritenga il 
Governo di appoggiare i dipendenti del 
sanatorio che hanno sostenuto di fronte 
all’Assessorato alla sanità della regione 
Piemonte che questa scelta migliorerebbe 
sensibilmente il quadro dei servizi sanitari 
nell’area pinerolese trasferendo a Pra Ca- 
tinat i malati lungo degenti e recuperando 
a Pinerolo posti-letto per i casi acuti. 

(4-06949) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecotnunicazioni. - Per sape- 
re - dopo che la stampa ha annunciato il 
14 gennaio 1979 che a d  Sestriere,, dopo 
19 anni, verrh installato il secondo canale 
della MI TV - se la cosa non b una pia 
illusione, e per sapere pure che cosa si 
pensa degli abitanti e villeg@anti di Balme 
e frazioni vicine nella Valle di Lamzo, re- 
golarmente abbonati, che non ricevono 
nemmeno i’l primo c a d e .  Bdme, come 
interesse turistico, è certamente inferiore 
al Sestriere, ma gli abbonamenti non sono 



ovest (da stradale Torino al palazzo uffici 
Olivetti), dopo che la giunta regionale del 
Piemonte più volte ha richiesto parere al 
comune di Ivrea ed al comprensorio di 
Ivrea circa la possibilith di finanziamento 
da parte dell’ANAS del progetto a suo 
tempo elaborato dal comune di Ivrea; 

per sapere se ritenga gravemente la- 

h a  rapida ~ definizione dell’atteggiamento 
della citth di Ivrea al fine di non dover 
rinunciare a finanziamenti per opere pre- 
viste dagli strumenti del piano regolatore 
di Ivrea solo in nome di pregiudiziali po- 
litiche, e se non ritenga dannosa la man- 
canza di una sollecita verifica tecnica che 
la regione Piemonte avrebbe dovuto com- 
piere entro il 1978; 

per sapere, inoltre, in merito al tron- 
co sud (dalla zona Montefibre al Ponte 
Chiusella), quali ulteriori ostacoli si frap- 
pongono ad una rapida entrata in eserci- 
zio della nuova arteria, e quali di essi 
possono essere rimossi dall’intervento del 
comune di Ivrea, data la sempre difficile 
e pericolosa situazione del traffico in stra- 
dale Torino; 

per sapere, infine, se non intenda il 
Governo sollecitare un intervento più fat- 
tivo della regione Piemonte per le com- 
petenze assunte in materia, considerata la 
favorevole situazione di accesso a mutui 
per finanziamento di opere pubbliche, al 
fine di risolvere con urgenza l‘ormai vec- 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere no- 
tizie sulla concessione di un congruo cm- 
tributo a favore delle opere di restauro 
riguardanti .il patrimonio artistico cultu- 
rale del santuario di Oropa a Bidla e per 
solleaitare la risoluzione di questa impor- 
tante pratica amministrativa, iniziata cir- 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se ritenga che la 
notizia che verrh costruita una variante 
alla strada statale n. 33 che, sulla base 
degli stanziamenti arriverebbe a congiun- 
gere Gravellona con Cuzzago in provincia 
di Novara, sembrerebbe più una ennesima 
applicazione della politica della toppa che 
un intervento organico ed efficace. Lo sa- 
rebbe se la costruzione dell’unica carreg- 
giata fosse gih predisposta per il raddop- 
pio in tempi brevi. 

Per sapere pure se & a conoscenza che 
il vero nodo da sciogliere ì? la costruzione 
del tratto autostradale Gravellona-Vergiate, 
un problema che si trascina da trent’anni, 
la cui soluzione ì? stata oggetto di fallaci 
promesse da parte di una serie di mini- 
stri della Repubblica e la cui urgenza è 
divenuta ormai drammatica per cui non 
può essere ulteriormente rinviata, pena la 
squalificazione di un’intera classe politica. 

Per far conoscere che la saldatura tra 
Invorio e Stroppiana potrebbe attendere 

inaugurazione del medesimo uflìch. 
(406952) 

per Gioia Tauro, ove si sono buttate altre 
centinaia di miliardi, interrompendo così 
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questa vocazione quasi libidinosa per i de- 
serti irrefrenabili e inclinati verso 1’A- 
frica. (4-06954) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti, dei lavori pubblici e dell’industria, 
commercio e artigianato. - Per sapere 
notizie sull’idrovia Locarno-Venezia, di cui 
si era parlato molto sul finire degli anni 
venti e dall’inizio degli anni trenta quan- 
do a Lowrno era sorto un comitato’ pre- 
sieduto dall’awocato Beretta, che lavora- 
va sul serio per affrontare il progetto di 
convogliare verso l’Italia e l’Adriatico una 
massa notevole di commercio che altri- 
menti sarebbe andata a finire irrimedia- 
bilmente verso i porti del mare del nord 
oppure verso Marsiglia. 

Per sapere pure notizie sulla costruzio- 
ne del canale navigabile Milano-Cremona 
e sui lavori lungo le rive del Po; 

per sapere infine se il Governo ri- 
tiene di appoggiare quanto h stato deciso 
qualche mese fa in un convegno a Mila- 
no indetto da quella camera di commer- 
cio e al quale parteciparono numerosi stu- 
diosi anche qualificati, della Svizzera: tut- 
ti d’accordo che il trasporto per acqua 
costa il 46 per cento in meno di quello 
per strada, tutti d’accordo per dirottare 
verso la Lombardia e l’Adriatico una gros- 
sa fetta di traffico commerciale, interes- 
sando questa progettata idrovia prima di 
tutto le popolazioni del lago Maggiore, 
dato che il movimento di interscambio di 
circa 5 milioni di tonnellate tra la Sviz- 
zera e l’Italia ha un determinante peso in 
chiave economica anche per il porto do- 
ganale sul medesimo lago Maggiore; 

per chiedere un impegno finanziario 
da parte del Governo. (4-06955) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del te- 
soro. - Per sapere: 

se è a conoscenza che il  signor Gi- 
lmibert Eligio residente in Gattinara (Ver- 
celli) in via Luigi Faglia, 44, ex dipenden- 
te del comune di Gattinara si trova in 
pensione dal 1” luglio 1976 e da ben 31 

mesi è in attesa della più che agognata 
pensione; 

se ritiene giusta una così lunga at- 
tesa; 

se ritiene che s i  pub affrontare la 
vita quotidiana con le 185 mila mensili 
passate dal comune di Gattinara q d e  ac- 
conto; 

sino a quamdo si dovd ancora at- 
tendere; 

se è mai passibile che per esaanina- 
E e definire una p r a t h  occorra tanto 
tempo; 

se anche il cuare di Mi.nistro i riem- 
pie di rabbia, di ribellione e di sconfoa-to 
n0l sapere che la Direzione generale degli 
istituti di previdenza CPDEL - Divisione 
XI - si trova ancora a Roma in via Cri- 
stoforo Colombo, 44. (446956) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere - dato che i pro- 
blemi connessi con i collegamenti Vigone- 
Pinerolo sono da tempo insoluti, in quan- 
to la ferrovia non fornisce corse sufficien- 
ti e, soprattutto, è assai poco rapida e 
scomoda perché obbliga il pendolare a 
cambiare treno ad Airasca; e tra l’altro 
dato che il numero delle corse dei pull- 
man è scarso e restano grossi CC buchi )) 

da coprire - se si pensa che il pullman 
parte da Vigone alle 7,45 e non vi fa ri- 
torno fino alle 12,30; 

per sapere se non intenda far ac- 
cettare dalla regione le proposte per ri- 
solvere il problema legato alla linea Vi- 
gone-Pinerolo, istituendo una nuova corsa 
che parta alle 9,30 da Pinerolo a Vigone, 
e riparta subito per Pinerolo; antici- 
pando la corsa pomeridiana che attual- 
mente è alle 16, alle 14,30 e istituendo 
una nuova corsa domenicale dalle 14,30 
alle 19; 

per sapere infine se non intenda pre- 
mere su questa a benedetta )> regione Pie- 
monte perché risolva questo disservizio 
dei trasporti SAPAV, che crea non pochi 
disagi alla popolazione costretta a fare 
costantemente riferimento a Pinerolo per 
ospedali, mutue, pubblici uffici, tenendo 
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conto che molto probabilmente i comuni 
di Vigone, Macello, Buriasco e Cercena- 
sco si accingono a consoniarsi per stu- 
diare la possibilith di fornire anch’essi un 
contributo all’azienda dei trasporti. 

(4-06957) 

ACCAME. - Ai Ministri dei beni cul- 
turali e ambientali e del turismo e spet- 
tacolo. - Per sapere se sono a cono- 
scenza del fatto che a Lerici (La Spezia) 
& stato dato lo sfratto al museo di Villa 
Magni che ospitava le memorie di SheJley, 
il poeta inglese che vi soggiornb a lungo. 

Quanto sopra tenendo conto che il mu- 
seo nappresenta una notevole attrazione 
turistica per la zona, specie per la cor- 
m t e  di traffico inglese ed & anche una 
importante testimonim di amicizia tra 
i.1 popolo italiano e il popolo inglese. 

Se, in relazione a quanto sopra, non 
intendono di dover intervenire con ur- 
g-. (4-06958) 

COSTA. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere: 

se corrisponde a veritA che il Go- 
verno intenda addivenire alla soppressio- 
ne della linea ferroviaria Cuneo-Mondovì- 
Bastia Mondovì; 

come tale eventuale provvedimento 
si inquadri con la recente spesa - gih 
effettuata - di 500 milioni destinati al 
riattamento della galleria ferroviaria che 
collega la stazione di Mondovì Breo con 
Mondovf Altipiano; 

se il Ministro sia informato dell’alto 
numero di utenti per il tratto Cuneo- 
Mondovì. (4-06959) 

COSTA. - AI Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se comsponde al vero che 
una parte del frequente ritardo con cui 
viaggiano i convogli ferroviari lungo la 
Torino-Savona durante il periodo inverna- 
le deriva dalla mancanza di attrezzature, 
ormai adottate pressoché ovunque, per il 
riscaldamento degli scambi con conseguen- 
te necessità di reperimento di manodo- 

pera esterna alle ferrovie dello Stato - 
con dispendio di tempo - provvede a ren- 
dere agibili gli scambi stessi. 

Per sapere quali iniziative si intendo- 
no assumere in proposito. (406960) 

SCALIA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. - 
Per conoscere - premesso che: 

sono all’esame della Commissione di- 
fesa della Camera le proposte di legge 
nn. 538, 1960 e 2494, intese ad estendere 
ai marescialli maggiori aiutanti e scelti 
dei corpi di polizia e delle forze armate 
collocati in quiescenza anteriormente al 
1” gennaio 1976 i 2 scatti biennali di sti- 
pendio pensionabili, gih concessi ai pari 
grado rimasti in servizio dal 1” gennaio 
1976 ai sensi dell’articolo 23 della legge 
5 maggio 1976, n. 187; 

l’articolo 28 della predetta legge ha 
escluso dal beneficio circa 300 marescialli 
maggiori aiutanti o scelti, pur essendo 
quasi tutti ex combattenti e reduci delle 
ultime due guerre; 

il provvedimento del beneficio della 
perequazione automatica, previsto dalla 
legge del 29 aprile 1976, n. 177, & stato 
operante per tutto il personale in quie- 
scenza dal gennaio 1976, ma con la per- 
dita di due scatti biennali di stipendio 
pensionabile a danno dei predetti sottuf- 
ficiali; - 

quali provvedimenti urgenti si inten- 
dano adottare per l’estensione del benefi- 
cio al personale escluso, tenendo conto 
che, oltre ad una obiettiva ragione di ca- 
rattere morale ed equitativa nei confronti 
della categoria, l’aggravi0 di spesa per il 
bilancio dello Stato sarebbe di modestis- 
sima entith. (4-06961) 

SCALIA. - AI Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - premesso che: 

nel comune di Centuripe ncnn esiste 
no scuole superiori di ogni ordine e gra- 
do oltre la terza media; 

la mancanza in loco, di dette scuole 
mperiori, crea notevoli e considerevoli di- 
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cino dei quadi dista oltre tmnta chilometli 
da Centuripe (Paternb - provincia di Ca- 

Tale ventilata soppressione lascerebbe 
le comunicazioni ed i collegamenti con i 

con delibera municipale n. 447 del 
30 dicembre 1978, il comune, ha chiesto 
al Ministero della pubblica istruzione, tm- 
mite il Provveditorato agli studi di Enna, 
di listituire per l’anno scolastico 1979-80, 
UM sezione staccata del liceo-ginnasio 
a Napcmleone Cdajmni )) di Enm, inizian- 
do dal quarto ginnasio, e di mettere, al- 
l’uopo, a disposizione della istituenda se- 
zione & scuola i l o d i  comunali siti in 
via Salso, assumendo a carico del bilan- 
cio comunale gli oneri relativi alla manu- 
tenzione, illuminazione, riscaldamento, ar- 
redamento eccetera dei locali e di ogni 
qualsiasi onere per legge posti a carico 
del comune; 

in data 19 ottobre 1977 infine, l’inter- 
rogante ha presentato analoga interrogazio- 
ne (n,. 4-03615) relativa all’anno 1978-79 
alla quale si è risposto che cc l‘ordinanza 
ministeride, con cui sono state impartite 
istruzioni per le nuove istituzioni scolasti- 
che, ha limitato, per il corrente m o ,  in 
modo rilevante le possibilità in tade sette 
re, in considerazione dei problemi connes- 
si alla prospettiva della ritoma dell’istru- 
zime secondaria superiore, al completa- 
manto della distrettualizzazione e, soprat- 
tutto, in relazione alle insufficienti dispo- 
nibilità di bilancio - 

se ritenga opportuno accogliere, fi- 
ndmente, la richiesta del comune di k- 
turirpe ed istituire, per l’anno scolastico 
1979-80, una sezione staccata del liceo-gin- 
&o cc Napoleme Colajanni )) di Enna. 

(4-06962) 

ROBERTI E PALOMBY ADRIANA. - 
Al Ministro dei trasporti. - Per conosce- 
re se non ritenga opportuno intervenire 
onde soprassedere alla annunziata soppres- 

strada. 
La situazione appare particolarmente 

pregiudizievole per varie centinaia di stu- 
denti e lavoratori pendolari che sarebbero 
costretti in periodo normale all’aleatorio e 
costoso percorso automobilistico e in pe- 
riodo invernale ad una impossibilita di 
callegamen to. 

Gli interroganti sottolineano, invece, la 
opportunità di procedere ad un risanamen- 
to della linea ferroviaria oggi passiva, che, 
invece, se restituita alle sue peculiari qua- 
lità di velocità e comodità, vanificherebbe 
l’illogica e costosa concorrenza dei mezzi 
automobilistici. (4-06963) 

MANFREDI GIUSEPPE. - Al Mini- 
stro del tesoro. - Per sapere quando il 
mutilato di guerra Tomatis Pietro, nato a 
Centallo i,l 12 agosto 1921 e residente a 
Fossano, via Garneri 3, potrà percepire lo 
aumento della pensione che gli & stato ri- 
conosciuto dalla commissione medica di 
Torino in data 21 settembre 1977. 

I1 Tomatis, che fmisce della pensione di 
3” categoria a vita n. 5807882 per la per- 
dita della gamba destra, in seguito alla 
predetta visita si è visto proporre 1’8” ca- 
tegoria tabella A per anni due per aggra- 
vamento della mutilazione che ha influito 
notevolmente suIl~uso della gamba sinistra. 

La pratica ha il numero di posizione 
319038/D. (4-06964) 

TORRI GIOVANNI, TERRAROLI E AB- 
BIATI DOLORES. - Ai Ministri delle f i -  
nanze, dell’interno e dell’industria, com- 
mercio e artigianato. - Per sapere: 

1) se sono a conoscenza dei seri in- 
convenienti e delle gravi conseguenze sul 
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piano economico produttivo e occupazio- 
nale che si stanno determinando e/o si 
possono determinare, soprattutto nella 
provincia di Brescia, in seguito alla en- 
trata in vigore, a partire dal 1” gennaio 
1979, del decretoministeriale con il quale 
è stata revocata agli uffici della dogana 
di Brescia la facoltà di controllare le 
armi da caccia e da difesa personale de- 
stinate alla esportazione; 

2) se non ritengano di accogliere con 
tempestivith la richiesta avanzata dalle ca- 
tegorie direttamente interessate per un in- 
contro in sede ministeriale nel quale pro- 
cedere ad un più puntuale (( esame tec- 
nico D della situazione onde studiare i pro- 
cedimenti modificativi necessari e possi- 
bili; 

3) in ogni caso, quali urgenti misure 
i Ministri interessati intendono adottare 
a correzione del predetto decreto per evi- 
tare, pur nella assoluta salvaguardia di 
necessari e sicuri controlli sulle armi e 
sulle loro destinazioni, i gravi inconvenien- 
ti sopra richiamati e pubblicamente se- 
gnalati da diverse parti. (446965) 

FERRARI MARTE. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere quando saranno 
corrisposti i diritti spettanti di liquida- 
zione del capitale vedovile alla signora Ar- 
digb Disolina nata Oborti - vedova di 
Primo - passata a nuove nozze con Tron 
Giuseppe - iscrizione n. 5.249.845, posizio- 
ne n. 3396453, residente a Maccagno via 
A. Manzoni, 1 ,  in provincia di Varese. 

La pratica risulta essere stata trasmes- 
sa dalla Direzione provinciale del Tesoro 
di Varese alla Direzione generale delle 
pensioni di guerra in data 1 ”  dicembre 
1976, con nota n. 2234418. (406966) 

FERRARI MARTE. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere quando sarà definita la pensione 
spettante al lavoratore Artoni Gennaro na- 
to a Reggiolo di Reggi0 Emilia il 30 giu- 
gno 1920 e residente a Torno (Como) via 

Molina 7,  per l’intercorso periodo di lavo- 
ro svolto alla Gestione governativa per la 
navigazione sul lago di Como che dovreb- 
be aver decorrenza dal 1” luglio 1977, 
spettantegli dal fondo ET-INPS. La pen- 
sione dovrebbe avere il n. 128876. 

(4-06967) 

ANTONI. - Ai Ministri della marina 
mercantile, dell’industria, commercio e ar- 
tigianato e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapere se sono a conoscenza: 

che la direzione del cantiere INMA 
di La Spezia (GEPI) ha chiesto la messa 
in cassa integrazione guadagni di 400 la- 
vora tori; 

che lo stesso cantiere ha convenuto 
con la società traghetti del nord spa, la 
costruzione di due traghetti ammessi al 
credito navale; 

delle difficolth opposte dal settore 
bancario e da istituti di credito speciale 
al finanziamento di tali costruzioni, attual- 
mente all’esame dell’ICIPU. 

Per sapere se non ritengano, pertanto, 
di subito intervenire, nelle rispettive com- 
petenze, al fine di evitare i danni e gli 
oneri che comporta la cassa integrazione 
guadagni, garantendo, con il superamento 
delle residue difficolth di natura finanzia- 
ria, il carico di lavoro e quindi la sicurez- 
za per i lavoratori. (446968) 

ADAMO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere - 
premesso che nel comune di Montella, in 
pmvincia di Avellino, sono in corso di ul- 
timazione i lavori di costruzione del nuo- 
vo W o  postale, M e t A  concessionaria 
Italposte, con struttura prefabbricata a 
corpo isolato e che I’opena va destando 
non poche perplessith ed interrogativi in 
ordine ai costi di realizzazione che risul- 
terebbero molto elevati e non adeguati al- 
la dimensione ed all’importanza della nuo- 
va opera - l’ammontare della spesa com- 
plessiva per la detta costruzione, la pro- 
cedura di appalto che ha determinato lo 
affidamento del lavoro alla impresa co- 
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Si chiede altresi di sapere se, il Mini- 
I stro, non ritiene di intervenire, e con qua- 

li tempestive misure, per il superamento 

vissima e drammatica situazione che Si e 
venuta a creare nell’ospedale psichiatrico - 

E( Materdomini i di Nocera Superiore, a se- 
guito di uno sciopero indetto dai sindacati 
autonomi che si protrae da oltre una set- 
timana. 

Una donna di 80 anni ed un giovane 
di 25 anni sono deceduti. Già forze poli- 
tiche democratiche, in comunicati resi noti 
dalla stampa, hanno denunciato i due de- 
cessi chiedendo l’intervento della magi- 
stratura. 

Intanto si è proceduto anche alla so- 
spensione del servizio territoriale nel cen- 
tro distaccato di Ariano Irpino ed alla 
riduzione del personale in servizio presso 
il centro di Avellino. 

Per sapere come si intende interveni- 
re per accertare le cause dei due decessi 
ed ogni eventuale responsabilitir, per assi- 
curare la piena ripresa di attivitir nei due 
centri distaccati ed il rapido superamento 
della gravissima situazione all‘interno del 
(( Materdomini >> che potrebbe ulteriormen- 
te degenerare con conseguenze compren- 
sibili sulla stessa vita dei ricoverati. 

(4-06970) 

I mettendo allo studio le necessarie modifi- 
’ che alla stessa con particolare riferimento 

TORRI GIOVANNI, BALZAMO E LUS- 
SIGNOLI. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere le ragioni per le quali sono 
state respinte le domande in ordine a 
quanto previsto dalla legge n. 772 di pre- 
stare servizio civile in sostituzione di quel- 
lo militare ai coscritti di leva obiettori di 
coscienza Tanfoglio Fabrizio e Del Barbi 
Mauro residenti in provinoia di Brescia. 

Gli interroganti chiedono un urgente in- 
tervento del Ministro per l’immediata so- 
spensione della chiamata alle armi onde 
evitare la emissione, e qualora questa fos- 
se gih avvenuta, la sospensione della ese- 
cuzione dei mandato di cattura contro lo 

al superamento della commissione inquisi- 
trice e per la regionalizzazione del con- 
trollo delle domande. (4-0697 1 ) 

STEGAGNINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per conoscere - 
preso atto con grande commozione e ri- 
spetto del conferimento della massima ri- 
compensa al valor civile dell’operaio Gui- 
do Rossa, caduto vittima del terrorismo 
per il suo coraggioso impegno civile in 
difesa delle istituzioni democratiche - se 
ritenga doveroso ed equo estendere tale 
riconoscimento alle decine di carabinieri, 
agenti di pubblica sicurezza, agenti di ku- 
stodia, magistrati, giornalisti, vittime del 
terrorismo che hanno egualmente testimo- 
niato con il loro coraggio e il sacrificio 
della vita la difesa delle nostre libere 
istituzioni e della convivenza civile del 
nostro Paese. (406972) 

SANTAGATI. - Al Ministro dell’in- 
lerno. - Per sapere se sia a conoscenza 
di un esposto, inviato al signor pretore 
di Taormina dal consigliere comunale del 
predetto comune, signor Santi Caminiti che 
sollecita il magistrato ad aprire un’inchie- 
sta per accertare l’insolita e per ciò stes- 
sa sospetta richiesta di un notevole nu- 
mero di cittadini di altri comuni intesa 
ad ottenere la residenza e la iscrizione 
nelle liste elettorali di Taormina, il cui 
rinnovo del consiglio comunale è previsto 
per il prossimo turno elettorale di prima- 
vera e per conoscere quali adeguate ini- 
ziative intenda promuovere per stroncare 
una palese alterazione del corpo eletto- 
rale, che arrecherebbe notevoli vantaggi a 
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qualche partito interessato, ma si tradur- 
rebbe in una illegale manovra, lesiva degli 
effettivi interessi e della vera volontà de- 
gli autentici elettori taorminesi. 

(4-06973) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - Per sape- 
re - a distanza di oltre un anno, da quan- 
do la stampa locale annuncib con rilievo 
la notizia che Varallo e dintorni in Valse- 
sia avrebbero risolto definitivamente il 
problema annoso e nebuloso della rice- 
zione dei programmi televisivi - il perchC, 
nonostante l’interessamento costante della 
associazione preposta al problema, la RTV 
(radio tecnici varallesi), i segnali televisivi 
in città continuano ad essere così disastro- 
si e vulnerabili. 

Per segnalare che l’anno scorso in oc- 
casione della Fiera di Milano, a causa del- 
l’abbassamento d’emissione della MI, il 
secondo canale TV è stato quasi totalmen- 
te compromesso, in quanto essendosi ac- 
cesa a Milano una lampadina ed a Va- 
rallo, per simpatia, si spegneva il tele- 
visore. 

Per sapere se non intenda il Governo 
sollecitare la Radio televisione di Stato 
ad intervenire seriamente e definitivamen- 
te per creare un ponte di segnali che co- 
pra l’intero territorio in misura accettabi- 
le, se non perfetta, non essendo ammissi- 
bile la scarsa ricezione esistente, quando 
i canoni di abbonamento non variano per 
categorie privilegiate e altre bistrattate c e  
me quella di Varallo. (406974) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri delle f i -  
nanze e dei lavori pubblici e al Ministro 
per le regioni. - Per sapere se allo scopo 
di modificare l’aswtto fiscale del settore 
delle costruzioni e delle ristrutturazioni di 
case onde incentivare la formazione del ri- 
sparmio e quindi la disponibilità di allog- 
gi, sia il caso di riconsiderare la necessitiì 
di studiare l’abolizione al più presto del- 
l’ILOR fabbricati e dell’INVIM. (4-06975) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se allo scopo di mi- 
gliorare e di accelerare il movimento di 
treni tra le stazioni di Cuneo e di Fossa- 
no (linea a binario unico elettrificato a 
3 kV corrente continua) sia il caso di 
ripristinare l’incrocio per i treni viaggian- 
ti nei due sensi, e quindi i deviatoi, nel- 
le due stazioni intermedie di San Beni- 
gno di Cuneo e di Maddalene. 

11 12 giugno 1940, a due giorni dalla 
dichiarazione di guerra alla Francia, 1’Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato si 
premurò di espropriare il terreno necessa- 
rio per subito attivare i due incroci di 
San Benigno di Cuneo e di Maddalene, 
onde favorire la marcia dei convogli al 
servizio delle truppe del fronte occiden- 
tale. 

In quell’occasione anche il normale ser- 
vizio viaggiatori ne fu awantaggiato. Nel 
1944 i tedeschi della Kommandantur di 
Cuneo sbullonarono i pochi metri di bi- 
nari ed i deviatoi di questi due incroci 
per portarli in Germania, via Brennero. 
Attualmente a San Benigno di Cuneo ed 
a Maddalene esistono ancora sede, ballast 
e palificazione elettrica per cui la posa di 
pochi metri di binari e di quattro devia- 
toi per il ripristino degli incroci è di 
semplice soluzione, anche sotto il profilo 
del contenimento della spesa occorrente. 

L’interrogante invita il Ministro a sol- 
lecitamente riattivare questi due incroci, 
munendoli delle necessarie apparecchiatu- 
rt di segnalazione e di sicurezza. 

(4-06976) 

DEL DONNO. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere i motivi che, si- 
nora, non hanno consentito l‘emissione 
del decreto per la concessione della pen- 
sione di settima categoria proposta dalla 
commissione medica per le pensioni di 
guerra di Bari il 29 novembre 1976 in 
favore dell’invalido Cassano Antonio, na- 
to a Ruvo di Puglia il 4 giugno 1908, 
posizione 1138813/D e se non ritenga di 
dover sollecitare gli uffici al fme di sod- 
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disfare le legittime aspettative dell’inte- 
ressato dopo oltre due anni di attesa. 

(4-06977) 

VALENSISE E TRIPODI. - Al Gover- 
no. - Per sapere quali iniziative intenda 
assumere o promuovere per il completa- 
mento dell’ospedale di Rosarno la cui co- 
struzione è iniziata da oltre dieci anni; 

per sapere altresì se sussistano re- 
sponsabilità in ordine alla demolizione di 
un’ala del manufatto, ricostruita poi con 
altra ubicazione, se sussistano responsabi- 
lità per i gravi danni al rustico dell’edi- 
ficio, sottoposto a vandaliche distruzioni 
con rimozione di infissi ed altro; 

per conoscere, infine, chi sono i re- 
sponsabili dell’enorme ritardo nella realiz- 
zazione dell’opera, indispensabile alla po- 
polazione di Rosarno e dei centri vicini. 

(4-06978) 

VALENSISE E TRIPODI. - Al Mini- 
stro della pubblica istruzione. - Per co- 
noscere le ragioni per le quali non sia 
stato ancora realizzato il  progetto di am- 
pliamento e sopraelevazione dell’edificio 
della scuola media di Rosarno, mentre 
metà della popolazione scolastica è distac- 
cata in un immobile di proprietà privata 
preso in affitto dall’amministrazione per 
cinque anni con rilevante canone che i 
tempestivi lavori di ampliamento avrebbe- 
do potuto far risparmiare. (4-06979) 

VALENSISE E TRIPODI. - Al Mirzi- 
stro per gli interventi straordinari iiel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord. - Per conoscere se esisto- 
no prospettive a breve termine per lo 
allacciamento della città di Rosarno al- 
l’acquedotto consortile in costruzione sul- 
la dorsale appenninica: tanto si chicde 
in considerazione del fatto che l’acque- 
dotto che serviva Rosarno (acqucdotto di 
Pratcria), distrutto dall’alluvione del 
1951, non i: inai stato rimesso in  funzio- 
ne c‘ I’insufficientc approvvigionamento 

idrico di Rosarno e di S. Ferdinando è 
affidato ad alcuni pozzi ed al vecchio ac- 
quedotto S. Antonio. (4-06980) 

VALENSISE E TRIPODI. - Al Mini- 
stro dei trasporti. - Per sapere se in- 
tenda riconsiderare la necessità di istituire 
a Rosarno fermate dei treni a lunga per- 
correnza, essendo quell’importante scalo 
ferroviario il punto di riferimento per nu- 
merosi centri del retroterra le cui popo- 
lazioni sono fortemente danneggiate dal 
dover raggiungere scali ferroviari più lon- 
tani e meno agevolmente accessibili. 

(4-0698 1 )  

VALENSISE E TRIPODI. - Al Mini- 
stro della pubblica istruzione. - Per co- 
noscere se sia vero che l’edificio scola- 
stico per la scuola elementare di Rosarno 
del 1” Circolo didattico non t: stato sot- 
toposto agli indispensabili lavori di ripa- 
razione in conseguenza dell’inenia della 
locale amministrazione comunale. 

Per conoscere, altresì, se sia possibile 
realizzare le ricordate urgenti riparazioni, 
per le quali esiste lo stanziamento, solle- 
citando il commissario che è succeduto 
alla disciolta giunta comunale social-comu- 
nista. (4-06982) 

SAVOLDI. - Al Mministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere - in relazione 
al crollo avvenuto nella notte tra il 27 
e il 28 gennaio 1979 del ponte sul fiu- 
me Brembo collegante la strada Bergamo- 
Monza-Trezzo D’Adda - se sia stata av- 
viata un‘inchiesta per accertare se siano 
state disposte dall’Amministrazione provin- 
ciale di Bergamo, responsabile della manu- 
tenzione della strada e del ponte, tutte 
le misure idonee a prevenire il disastro 
nel quale sono perite almeno 5 persone. 

In particolare per conoscere se do- 
po le denunce dello stato di vetustà del 
ponte e delle sue precarie condizioni di 
viabilità, sollevate ripetutamente gli scorsi 
anni sia stata effettuata una perizia circa 
lo stato di agibilità del manufatto e con 
quale esito. (4-06983) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

per conoscere altresì quali prowedi- 
menti intende adottare per debellare il 
terrorismo nella città di Genova, ove es- 
so ha una delle sue più efficienti centra- 

il quale, come risulta dal verbale della 
seduta stessa, nel legittimo esercizio del- 
le sue funzioni, aveva espresso alcune cri- 
tiche circa il comportamento di indebita 
intromissione nelle vicende amministrative 
comunali tenuto dallo stesso sottufficia- 
le, accompagnandole per altro a valuta- 
zioni di estremo rispetto nei confronti 
dell’arma. 

cc L’eccezionalità e la gravità del fatto, 
assieme alle clamorose modalità di esecu- 
zione (accerchiamento della sede munici- 
pale), hanno determinato la impossibilità 
del consiglio di proseguire i suoi lavori 
e notevole tensione in tutta la comunità. 

(c Cib premesso, gli interroganti chiedono 
di conoscere quali prowedimenti il Ministro 
intenda adottare nei confronti del sottuf- 
ficiale in parola per il suo comporta- 
mento arbitrario e gravemente lesivo dei 
principi democratici sanciti dalla nostra 
Costituzione ed ispirato certamente ad 
un intollerabile disprezzo della vita demo- 
cratica e dell’alta funzione del Consiglio 
comunale. 

(3-03543) <( CAPRIA, PERRONE, BISICNANI .. 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’intemo per conoscere qua- 
li prowedimenti intenda assumere per in- 
dividuare gli assassini, sia esecutori che 
mandanti, dell’operaio Guido Rossa, dele- 
gato del consiglio di fabbrica dello sta- 
bilimento Italsider di Genova, barbara- 
mente ucciso nella mattina del 24 gennaio 
1979 mentre stava per recarsi al lavoro; 

do senso di esecrazione, di dolore e di 
sdegno per il nuovo delitto dei terroristi, 
la richiesta pressante di un più serio im- 
pegno degli organi dello Stato per la di- 
fesa delle istituzioni democratiche, della 
libertà e della vita stessa dei cittadini; 
valori in difesa dei quali Guido Rossa, 
operaio comunista, ha sempre combattuto 
con coerenza, coraggio e fermo compor- 
tamen to; 

se il ministro non ritiene che la coe- 
renza democratica di Rossa in difesa della 
libertà, pagata con la vita, rappresenti un 
tragico ammonimento perchk si compia 
da parte dei poteri dello Stato una in- 
dispensabile svolta nell’applicazione di una 
volontà politica nuova e di tutti i mezzi 
necessari per la lotta volta a sconfiggere 
l’eversione e il terrorismo. 

(3-03544) u NATTA ALESSANDRO, RICCI, AN- 

m, D’AwA, DULBECCO, GAM- 
TONI, BINI GIORGIO, CERAVO 

BOLATO, NOBERASCO n. 

c( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per sapere: premesso - 

che nell’ultimo decennio l’occupazio- 
ne industriale in Como e provincia & sen- 
sibilmente diminuita di oltre 8.000 unità 
lavorative; 

che la programmata normativa urba- 
nistica sulle aree industriali viene a ren- 
dere più grave lo stato occupazionale nel- 
la convalle; 

che una forte tensione esiste tra i 
lavoratori della ” Ticosa ” (azienda tessi- 
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tivi del ritardo nel rimborso d’imposta 

le tradizionale, tra le più grandi del co- 
masco), i quali nutrono serie preoccupa- 
zioni per la sicurezza del posto di lavoro; 

quali iniziative reputa opportuno in- 
traprendere per la salvaguardia del posto 
di lavoro dei prestatori d’opera della ”Ti- 
cosa” e per il mantenimento dei livelli 
occupazionali nel comasco. 
(3-03545) CC BONFIGLIO D. 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il Ministro dell’interno per sapere quali 
iniziative sono state prese per poter porre 
fine una buona volta finalmente alle ese- 
cuzioni che le forze eversive vanno com- 
piendo in tutta l’Italia e che a Genova 
ha avuto come ultimo episodio l’assassi- 
nio dell’operaio dell’Italsider Rossa Guido. 

(( L’interrogante fa rilevare che rima- 
nendo impuniti gli assassini di magistrati 
che giudicano i terroristi, gli agenti di 
pubblica sicurezza che arrestano compien- 
do il proprio dovere, gli agenti di custo- 
dia delle carceri nelle quali sono detenuti 
i responsabili - o presunti tali - di vio- 
lenza, di terrorismo e di omicidio, non- 
ché i testimoni che con le loro dichiara- 
zioni in tribunale permettono di persegui- 
re i rei, si ha la chiara dimostrazione 
dell’inesistenza dello Stato e della scolla- 

lative ai servizi attivi, da cui la man- 
canza di dormitori e di servizi igienici 
per sole donne ”, gli interroganti chiedono 
di conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere il Governo perché tale disposi- 
zione discriminatoria nei riguardi delle 
donne venga urgentemente annullata e si 
esiga l’attuazione puntuale della legge, 
la cui applicazione è stata tra l’altro ri- 
chiesta da una recente circolare del Mi- 
nistero del lavoro. 
(3-03547) u RIGA GRAZIA, AMBROGIO, VIL- 

LARI, COLURCIO, LAMANNA, 
MARCHI DASCOLA ENZA, MAR- 
TORELLI, MONTELEONE D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri, della difesa, 
dell’industria, commercio e artigianato e 
delle partecipazioni statali, per sapere: 

se è vero che il primo segretario del 
PCUS, Leonida Breznev, ha inviato una 
lettera all’onorevole Andreotti per prote- 
stare contro le forniture strategiche a 
Cuba, cosi come ha fatto giustamente, per 
le forniture alla Cina; 

il perché le imprese italiane pubbli- 
che e private, in questi anni hanno for- 
nito al regime castrista armi, macchinari 
ed altro materiale strategico e se è vero 

(3-03546) (( BAGHINO ,,. ’ me sostiene 1.a notizia n. 0297 dell’Agenzia I AIPE); 
- . .  . .. .. . .. . I il perché Breznev ha protestato per i 

a I sottoscritti cnieaono ai interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere il Parere del Governo sulla 

fucili e le pistole vendute dalla Beretta a 
Cuba, per i cingoli, ”Made in Fiat ” mon- 
*- .t -- - -- -2 - -- - c t  - -f- --l- .t - - -- -1 t 

’ 1al.i su Cali1 ariiIall clrlgulaLl t: pci gi1 
grave violazione della legge sulla parità 1 impianti radar e di tiro costruiti dalla 
perpetrata dal Ministero dei trasporti ai Selenila. 
A---: A: 4 M  ------ --l-L4--: 1 .  -..: A- i 
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mande di partecipazione al concorso per 
bigliettai presso le ferrovie Calabro-Lucane 

(3-03548) (( COSTAMAGNA D. 
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cc Ricordato che ogni ritardo comporta 
oneri per l’erario, dovendosi restituire le 
somme dovute maggiorate d’interessi, si 
chiede, altresì, di conoscere a chi debba 
imputarsi tale ritardo e se si intende o 
meno promuovere azione di responsabilità 
davanti all’organo di giurisdizione conta. 
bile. 

(3-03549) cc COSTAMAGNA D. 

u I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per sapere quali iniziative in- 
tende promuovere per sostenere il settore 
dei fiammiferi Spaventosamente in crisi: 
5.000 addetti al settore dislocati nei 17 
stabilimenti di tutta Italia, alcuni in cassa 
integrazione per una settimana al mese; 

quali urgenti prowedimenti s’inten- 
dano adottare per stroncare il fenomeno 
del contrabbando di accendini che procu- 
ra una perdita secca per lo Stato di cir- 
ca 30 miliardi all’anno. 

(3-03550) u BELLOCCHIO, BERNARDINI, CON- 
CHIGLIA CALASSO CRISTINA D. 

c I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei beni culturali e ambien- 
tali, per sapere se risponda a verith che 
la Giunta regionale toscana abbia confe- 
rito incarichi di consulenza a 18 professio- 
nisti che dovranno occuparsi del settore 
beni ambientali, corrispondendo a ciascuno 
di essi un compenso di lire 672.600. Tali 
consulenti sono stati scelti perchC - come 
sostiene la Giunta regionale toscana - 
” offrono idonee garanzie nella materia ”. 
Ma fra di essi figurerebbero due architetti 
che si sono laureati rispettivamente il 4 
aprile 1978 ed il 13 luglio 1978, un altro 
architetto che ”ha scritto su diverse rivi- 
ste specializzate ” quali Scuola e cittd ed 
il Bollettino degli ingegneri ed un inge- 
gnere che ha lavorato ininterrottamente in 
Libia, Tunisia e Cina ed attualmente la- 
vora in Nigeria. 

M L’interrogante chiede di sapere se ci 
si trova di fronte ad una scelta determi- 
nata da motivi professionali oppure, come 

sembra più probabile, ad una ennesima 
lottizzazione politica. 

(3-03551) u MENICACCI >>. 

u I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’interno e di grazia e giu- 
stizia, per sapere se risponde a verith 
la notizia pubblicata sul quotidiano f’Unitù 
del 26 gennaio 1979 in un articolo inti- 
tolato ”L’a,ltra notte a Campo de’ Fiori” 
circa il pestaggio effettuato da agenti di 
polizia in borghese nei confronti di al- 
cuni giovani che sostavano a Campo de’ 
Fiori. Nell’articdo si sostiene che i due 
giovani pestati” sarebero stati portati 
al I distretto di polizia con l’accusa di al- 
traggio assieme ad altri cittadini che ave- 
vano protestato per l’atteggiamento degli 
agenti in borghese e quindi successiva- 
mente rilasciati a causa della presenza fra 
i ” fermati ” di un cronista. Nell’articolo 
si sostiene inoltre che i due giovani non 
avrebbero presentato denuncia per i mal- 
trattamenti subiti e per l’abuso di potere 
in seguito alla minaccia ed al ricatto del- 
l’arresto. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere, 
se la notizia risultasse confermata, i no- 
minativi dei cittadini accompagnati in que- 
stura, degli agenti in borghese che hanno 
effettuato il fermo ed il pestaggio e del 
funzionario di turno del I distretto che 
avrebbe gestito 1’ ” accordo ”. 

*I 

c( Chiedono infine di conoscere: 
quali prowedimenti siano stati presi 

nei confronti degli agenti e funzionari di 
pubblica sicurezza; 

se è stato presentato rapporto al- 
l’autorith giudiziaria; 

quali iniziative sono state prese per 
impedire che simili abusi, che i giornali 
hanno in più occasioni denunciato, possa- 
no ripetersi. 
(3-035.52) (( DE CATALDO, AGLIE-ITA MARIA 

ADELATDE, GALLI MARIA LUISA, 
MELLINI D. 

c< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro della sanith per sapere: 

1) se e come intende promuovere 
interventi ministeriali a supporto del pia- 
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no di emergenza approvato dal consiglio 
comunale di Napoli per fare fronte ai pe- 
ricoli di aggravamento eccezionale del gih 
grave fenomeno della mortalità infantile 
nella città e nei suoi dintorni; 

2) se ritiene che si debba ricorrere 
ad UM vaccinazione di massa, sia pure 
limitata ai bambini di una certa età, per 
neutralizzare il cosiddetto virus sinciziale, 
o se ritiene che sia invece sufficiente e 
comunque efficace una vaccinazione mira- 
ta, limitata ai bambini che per conduioni 
di habitat sono più di altri esposti al ri- 
schio di essere aggrediti dal virus; 

3) se & in grado, e come, e quando, 
di predisporre misure anche esse mirate 
e strutture eccezionali per prevenire con 
un’azione a medio termine le malattie del- 
l’apparato respiratorio che costituiscono 
la principale causa del ritardo napoleta- 
no rispetto ai regressi della mortalità in- 
fantile non solo nel nord, ma nello stesso 
sud. 

a In  particolare, l’interrogante fa pre- 
sente che da tempo è stato dimostrato 
che a Napoli le malattie dell’apparato re- 
spiratorio derivano anche e molto spesso 
da errori di impostazione alimentare, i 
quali determinano quadri di rachitismo, 

toraci a campana”, e quindi vulnerabi- 
lità dell’apparato respiratorio; e, di con- 
seguenza, chiede se non si ritiene venuto 
il momento di regolare il mirino di ne- 
cessari interventi nazionali territorialmen- 
te su Napoli e settorialmente sulle scelte 
alimentari: soprattutto ai fini di una ra- 
zionale sostituzione del latte materno, non 
con il latte vaccino e nemmeno con pro- 
dotti industriali elaborati secondo criteri 
commerciali più che nutritivi. 

(3-03553) (( COMPAGNA >>. 

’ I  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro della sanità per sapere se è a 
conoscenza della abnorme c pericolosissi- 
ma interpretazione data dalla Regione 
Emilia-Romagna con nota 61.6/83/8312 del 
26 giugno 1978 dell’assessore alla sanità 
Decimo Triossi, in risposta ad un quesi- 
to avanzato dall’ufficiale sanitario di Ca- 

salecchio di Reno in tema di trattamenti 
sanitari obbligatori ex legge n. 180 del 13 
maggio 1978. 

CC Secondo la sopracitata risposta dello 
Assessorato alla sanità della Regione Emi- 
lia-Romagna anche le vaccinazioni e le ri- 
vaccinazioni per gravi malattie infettive e 
diffusive, tuttora pericolose e presenti nel 
nosto tessuto socio-sanitario, sarebbero vo- 
lontarie e non più obbligatorie, a tal pun- 
to che l’ufficiale sanitario di Casalecchio 
sul Reno con sua nota n. 1700/1760 del 
10 agosto 1978 ha disposto che occorre 
immediatamente depennare dagli inviti, in- 
viati agli interessati periodicamente od 
occasionalmente, ogni riferimento alla ob- 
bligatorietà dell’intervento o dell’accerta- 
mento. 

(( A parere dell’interrogante la sopra- 
detta presa di posizione della Regione 
Emilia-Romagna è sicuramente eccessiva e 
sproporzionata, anche alla luce della so- 
la legge n. 180, ma & senz’ombra di dub- 
bio sprowista di ogni fondamento giuri- 
dico alla Iuce della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 con particolare riguardo al combi- 
nato disposto degli articoli 6 - primo 
comma - lettera b); articolo 7 - primo 
comma - lettera a);  articolo 33 - secondo 
comma e articolo 62. 

(( Si chiede pertanto al Ministero del- 
ta sanità che, in relazione alla competen- 
za primaria riservata allo Stato dalla leg- 
ge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
profilassi delle malattie infettive e diffu- 
sive, intervenga con decisione a chiarire 
la materia si ch& pericolose posizioni ra- 
dicaleggianti del tipo di queste dell’Emi- 
lia-Romagna vengano con immediatezza 
cassate e ritenute prive di ogni valore 
politico. 
(3-03554) a MORINI >>. 

CC I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere: 

in quali circostanze è stato assassi- 
nato barbaramente l’operaio Guido Rossa 
il 24 gennaio 1979 a Genova; 

quali iniziative il Governo intenda 
adottare per mettere fine alla spirale ter- 
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roristica delle Brigate Rosse che, con que- 
sto vile assassinio, ha compiuto un grave 
salto di qualith arrivando a colpire gli 
stessi protagonisti delle lotte del movi- 
mento operaio. 

(3-03555) c( CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO D. 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri delle partecipazioni statali e 
del lavoro e previdenza sociale, per sa- 
pere: 

se siano a conoscenza che dal 2 ot- 
tobre 1978 la direzione Montedison di Ca- 
stellanza ha fermato la linea produttiva 
presso il reparto ”Metanolo” con una 
perdita giornaliera di 179 tonnellate di 
” alcole metilico ” corrispondente a circa 
29 milioni di lire al giorno; 

l’ammontare totale delle perdite e a 
quale logica di gestione dell’azienda cor- 
rispondano; 

quali prowedimenti intendano adot- 
tare per facilitare il ritorno alla norma- 
lità nella fabbrica; 

se risponde a verità il fatto che la 
direzione Montedison di Castellanza ha 
supplito alla produzione di ” alcole meti- 
lico ” acquistando, con gravi aggravi eco- 
nomici, lo stesso prodotto dall’esterno con 
la sola motivazione di non voler reinte- 
grare il turn-over che le organizzazioni 
dei lavoratori chiedono avvenga anche per 
ragioni di sicurezza degli impianti. 

(3-03556) cc CASTELLINA LUCIANA, M T L A N ~  
ELISECI D. 

u I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro delle partecipazioni statali per 
conoscere se risponda a verità che per il 
viaggio in Messico di Giovanni Paolo I1 
si sia accesa una gara senza esclusione di 
colpi tra 1’Alitalia e la Airmexico per otte- 
nere il privilegio di trasportare l’illustre 
viaggiatore, gara conclusa con una solu- 
zione di compromesso consistente nell’ag- 
giudicazione alla societh di bandiera ita- 
liana del viaggio di andata e del viaggio 
di ritorno invece a quella messicana. 

cc Gli interroganti chiedono di conosce- 
re se tale gara, del resto corrispondente 
alla descrizione di analoghe operazioni 
contenute nel libro ” Piaceri e misteri del 
Vaticano ” sia effettivamente determinata 
da finalità pubblicitarie e se tali finalità 
giustifichino la gratuità del trasporto da 
parte di una compagnia a partecipazione 
statale. 

c( Chiedono inoltre di conoscere se non 
sarebbe opportuno che 1’Alitalia conside- 
rasse migliore pubblicità il rigore e la 
correttezza nell’uso del denaro pubblico, 
riprendendo tra l’altro l’indicazione data 
dal Presidente della Repubblica Pertini. 
(3-03557) (( ACLIEITA MARIA ADELAIDE, DE 

CATALDO, GALLI MARIA LUI- 
SA, MELLINI )>. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei lavori pubblici per sapere: 

quali sono le motivazioni per le qua- 
li, a distanza di circa sei anni dagli espro- 
pri dei terreni, occorsi per la costruzione 
dell’autostrada A-25 (Torano-Pescara), mal- 
grado i continui solleciti della Confcolti- 
vatori e dei diretti interessati, non si è 
ancora provveduto al pagamento dei re- 
lativi indennizzi; 

se 2 a conoscenza che gli espropria- 
ti, particolarmente coloro che risiedono 
nel tratto Avezzanu-Celano-Cocullo, che 
comprende anche i comuni di Magliano, 
Scurgola Marsicana, Massa d’Albe, Aielli, 
Cerchio, Collarmele, Pescina, Ortorta, al 
fine di ottenere il soddisfacimento dei lo- 
ro sacrosanti diritti, sono ormai esaspe- 
rati e decisi a mettersi in agitazione; 

se non ritenga opportuno e dovero- 
so intervenire, con immediatezza, affinché 
L’ANAS, che è succeduta alla fallimentare 
gestione della SARA, provveda al saldo 
totale di tutti gli indennizzi; 

se non sia doveroso da parte del- 
L’ANAS tener conto del grave danno de- 
rivato agli espropriati dalla svalutazione 
monetaria prodotta dall’inflazione di que- 
sti ultimi sei anni, e se non sia giusto, 
di  conseguenza, pagare le somme dovute, 
rivalutate secondo i dati ISTAT. 
(343558) u CANTELMI n. 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri del tesoro e di grazia e giusti- 
zia, per conoscere se corrisponda a verit3 
quanto pubblicato dal giornale La Nuzio 
ne nella cronaca di Livorno il 31 dicem- 
bre 1978 in merito all’acquisto da parte 
dello Stato dell’ex albergo Corallo per de- 
stinarlo a sede del tribunale di Livorno 

u Indipendentemente dalla validitiì del- 
la soluzione prospettata si chiede di sa- 
pere se effettivamente, come riferito dal- 
la stampa, tale bene fu offerto in vendita 
all’amministrazione provinciale di Livorno 
circa un anno fa al prezzo di due mi- 
liardi e mezzo ed oggi sarebbe acquistato 
a quattro miliardi da parte dello Stato. 

a L’operazione non ha mancato di su- 
scitare una vasta eco di perplessità nella 
pubblica opinione locale, anche perche 
sembra che la si voglia portare a compi- 
mento malgrado i forti dubbi se non ad- 
dirittura l’opposizione del locale Ufficio 
tecnico erariale. 

(343559) (( LUCCHESI D. 

u 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per sapere se 
i! mai possibile che, alla luce degli ultimi 
awenimenti, non si sostenga che il Viet- 
nam del nord conduceva una guerra d’in- 
dipendenza nazionale con semplici fucili 
quando con tanto acume si capiva sin da 
allora che dietro ad esso non si trovava 
I’URSS con la sua enorme potenza mi- 
litare; 

per sapere come si pub affermare che 
le stragi erano compiute esclusivamente 
dagli americani secondo un macabro desi- 
derio di sangue (hanno avuto loro stessi 
60 mila caduti), dimenticando quelle com- 
piute dall’altra parte e che con la ”libe- 
razione” non sono continuate, pare, in 
forma più dolce; 

per sapere - di fronte alla tragedia 
di quella povera gente, che abbandona la 
propria terra su fragili imbarcazioni, senza 
la meta del ”sol dell’avvenire ”, con la 
probabilità di essere rigettati in mare - 
se il Governo, avendo un minimo di sen- 

sibilith, vuole prendere la loro difesa dato 
:he gli americani, senza la loro politica di 
”aggressione”, noi saremmo in un regime 
pieno nazifascista. 
(3-03560) a COSTAMAGNA D. 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’interno per sapere, anche 
in considerazione del susseguirsi di atten- 
tati, di distruzioni e, purtroppo, di assas- 
sini, se ha assunto - o intenda assumere 
- iniziative di particolare rilevanza in 
corrispondenza del momento eccezionale, 
delicatissimo ed allarmante. 

<( Ciò anche in riferimento all’attentato 
che ieri ha subito un altro giornalista, 
Luigi Tallarico, il quale deve la sua sal- 
vezza ad un fortuito errore degli atten- 
tatori. Detto giornalista tra l’altro divi- 
de la sua attivitiì tra la professione di 
awocato e quella pubblicistica di critico 
d’arte, quindi l’attentato che poteva dare 
luogo ad altre vittime, non è neppure 
definibile come ritorsione ad atti poli- 
tici o faziosi. 
(3-03561) a BAGHINO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
per conoscere: 

lo stato delle indagini relative agli 
assassini dei magistrati, da Coco in poi, 
perpetrati dalle organizzazioni terroristiche 
che da anni ormai operano con spregiu- 
dicatezza e con abbondanza di mezzi se- 
condo un evidente disegno destabilizzan- 
te del nostro assetto civile; 

quali sono le misure approntate per 
fronteggiare una situazione che in queste 
ultime settimane si è fatta ancora più 
drammatica con i tragici fatti di Roma, 
Torino, Napoli, Genova e Milano e che 
ancora una volta coincide con una grave 
crisi politica; 

quali sono le ragioni per le quali, 
malgrado fosse stato rinvenuto nel covo 
del terrorista Corrado Alunni il materiale 
necessario per ipotizzare che il procura- 
tore della Repubblica di Milano Alessan- 
drini era da tempo nel mirino dei ter- 
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roristi, non era stata predisposta la ne 
cessaria scorta per l’ultima vittima cadu. 
ta questa mattina a Milano per opera dei 
terroristi comunisti di Prima linea. 

(343562) u SERVELM, BOLLATI P. 

a I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo per conoscere le ragioni che 
hanno prodotto la soppressione di nume- 
rosi voli sull’aeroporto di Reggio Calabria, 
privato, nei primi quattordici giorni del 
mese di gennaio 1979, di ben sedici voli, 
con grave disagio per l’utenza delle vaste 
zone che l’aeroporto serve; 

per conoscere, altresl, le ragioni del- 
la riduzione nello stesso aeroporto del 
numero dei voli operati negli ultimi due 
mesi del 1978, rispetto agli ultimi due 
mesi del 1977 ed allo stesso periodo del 
1976, riduzione che ha seguito il seguente 
andamento: novembre 1976, atterraggi e 
decolli 134, dicembre 1976, atterraggi e 
decolli 143, novembre 1977, atterraggi e 
decolli 113, dioembre 1977, atte.rraggi e 
decolli 99, novembre 1978, atterraggi e 
decolli 50, dicembre 1978, atterraggi e 
decolli 59; 

per conoscere se si intenda promuo- 
vere una decisa inversione di tendenza 
riaffermando le inderogabili finalitA di 
promozione economica affidate dalla col- 
lettivia alle partecipazioni statali che non 
possono attenuare il loro impegno, né so- 
prattutto frustrare i risultati positivi ac- 
quisiti a favore di una zona che ha ne- 
cessith di consolidare tali risultati che so- 
no premesse indispensabili ad ogni pro- 
spettiva di sviluppo; 

per conoscere, se in tale quadro, si 
intenda, in particolare: 

a) realizzare immediatamente il 
prolungamento della pista cosl integrando 
e valorizzando l’aerostazione in corso di 
completamento; 

b) portare a due i voli Milano- 
Reggio-Catania e viceversa; 

c)  ripristinare il volo postale not- 
turno; 

d) disporre con immediato prowe- 
dimento amministrativo la utilizzabilith 

dello scalo di Lametia nel caso di inagi- 
bilità dell’aeroporto di Reggio per ragioni 
meteorologiche e viceversa, nonché I’utiliz- 
zabilità dello scalo di Bergamo per la 
relazione Reggio-M,ilano, in caso di inagi- 
bilith degli scali milanesi; 

e )  attuare il pih rigoroso esercizio 
delle servitù aeroportuali a norma delle 
leggi vigenti in relazione all’edilizia priva- 
ta o pubblica, accertando con continuith 
violazioni e responsabilith, in modo da 
tutelare l’importante struttura dell’aero- 
porto di Reggio che costituisce concreta 
premessa alle prospettive economiche ed 
occupazionali della zona. 

(3-03563) u VALENSISE, TRIPODI, BAGHINO .. 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’intemo per sapere se sia a 
conoscenza che il vice sindaco di Puti- 
gnano Giacomo Detomaso ed il vice co. 
mandante dei vigili urbani, maresciallo 
Donato Guglielmi smbbero stati, nello 
scorso mese di novembre, denunci,ati alla 
magistratura per aver liquidato, nei mesi 
da gennaio a luglio 1978 compreso, com- 
pensi per lavoro straordinario non effet- 
tuato con alterazione dei fogli di presen 
za giornalieri; 

per sapere se corrisponda a veritiì 
che il maresciallo Guglielmi, con il de- 
nunciato sistema, assegnava ad alcuni vi- 
gili ore di straordinario mai prestato; 

per conoscere se non ritenga, di 
honte allo scalpore suscitato dal fatto 
nella citth di Putignano per la notorieth 
e per le funzioni espletate dal Detomaso 
e dal Guglielmi, awiare una rigorosa in- 
chiesta al fine d’appurare la d t A  dei 
Fatti ed in caso positivo procedere am- 
ministrativamente nei confronti dei re- 
sponsabili. 

(343564) UDEL DONNOP. 

u I sottoscritti chiedono di interrogare 
1 Ministro del tesoro per sapere se è a 
:onoscenza di quanto pubblicato dall’or- 
:ano ufficiale del PCI a proposito di un 
nutuo di 700 milioni che sarebbe stato 
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concesso dalla Banca Nazionale del Lavoro 
a Lotta Continua dietro interessamento 
del PSI; 

per sapere se operazioni di questa 
natura siano sostenute da garanzie reali, 
al di là della copertura politica di un par- 
tito di Governo legato ai gruppi extrapar- 
lamentari e per sapere, infine, se quanto 
riferito non rientri nella scandalosa logica 
della lottizzazione partitica. 

(3-03565) u SERVELLO, SANTAGATI, VALEN- 
SISE D. 

a I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri delle partecipazioni statali e del- 
l’industria, commercio e artigianato, per 
conoscere l’awiso del Governo sull’acqui- 
sto owero sulla assunzione di partecipa- 
zione di maggioranza da parte della FX- 
BOCAR owero di altre società finanziarie 
comunque facenti capo all’industriale Gio- 
vanni Fabbri, acquisto riguardante le car- 
tiere a capitale pubblico CIR - Cartiere 
italiane riunite (partecipazioni statali) e 
CRDM - Cartiere meridionali (EFIM). 

u L’acquisto è inammissibile e inoppor- 
tuno, come risulta anche da recenti di- 
battiti parlamentari. 

cc Risulta difatti che il gruppo cartaio 
facente capo al dottor Fabbri è in note- 
voli difficoltà finanziarie di liquidità con 
abnorme ricorso al credito a breve (ban- 
che impegnate: Monte dei Paschi; Ambro- 
siano, Banco di Napoli, Banca nazionale 
del lavoro, Banca delle province lombar- 
de, Cariplo) ed è in ansiosa ricerca di 
finanziamenti a medio termine. 

a Sono in corso avventurose operazioni 
con l’IM1, con il pretesto di salvare una 
cartiera nel collegio di un esponente di 
Governo (cartiera Vallagarina) . 

a Si tratta, nel caso Fabbri, di un 
gruppo finanziario industriale che vuol ri- 
petere operazioni di ingegneria finanziaria, 
già tentate da gruppi chimici che versa- 
no in una disastrosa condizione. Se ne 
deduce che l’acquisto è del tutto inop- 
portuno perché non ancora approvato il 
piano finalizzato carta che dovrebbe es- 
sere l’orientamento generale dell’economia 
nazionale nel settore carta; inopportuno 
perchC risulta che mentre le partecipazio- 
ni statali venderebbero le due cartiere 
suddette starebbero trattando con Fabbri 
l’acquisto della cartiera Arbatax in Sar- 
degna. 

(3-03566) (c SERVELLO, VALENSISE >>. 

* * *  
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vastata, saccheggiata da anni di malgover- 
no, di corruzione e di mafia, di cui tutti 
oggi sembrano scoprirne la miseria di- 
menticando e non volendo dire chiara- 
mente di chi sono le responsabilità. 

u Non bisogna dimenticare infatti che 
al di 18 di questo nuovo flagello Napoli 
aveva già il triste primato della mortali- 
th infantile. 

u L’interpellante chiede di sapere in 
che modo si intenda intervenire concreta- 
mente per affrontare il problema sanitario 
a Napoli nei suoi aspetti generali e in 
modo particolare rispetto al cosiddetto 

u L’interpellante chiede se risulta al Go- 
verno che in seguito a casi di morte di 
bambini per cause sconosciute già da mol- 
ti mesi, ma su cui si è fatta calare una 
cappa di omerth, di silenzio e quindi di 
complicith, veniva istituita nel mese di 
luglio una commissione dell’Istituto supe- 
riore di sanith. In quei giorni intanto sul- 
la stampa questi casi venivano dubbiosa- 
mente attribuiti all’uso di siringhe e vac- 
cini avariati. 

u Si chiede di conoscere quali sono i 
risultati di questi sette mesi ininterrotti 
di lavoro della commissione. Come mai 
nel momento in cui tutti cercano di for- 
mulare ipotesi sulle possibili cause, la 
commissione non ha detto nulla ? 

u Si chiede inoltre se risulta al Gover- 
no, il che dimostrerebbe l’aberrante logi- 
ca che ha guidato l’operato della commis- 
sione, che il 6 e 7 gennaio 1979 durante 
un convegno a Roma della rivista Epide- 
miologia e prevenzione un membro di tale 
commissione svolgeva una relazione in me- 
rito. 

a Si chiede inoltre al Governo perché, 
pur essendo a disposizione strutture co- 

male oscuro ”. Il 

I N T E R P E L L A N Z E  

cc I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro della sanith, in relazione alle 
tragiche morti (41 sino ad oggi) di bam- 
bini ricoverati presso l’ospedale pediatri- 
co Santobono di Napoli (la prima delle 
quali risale al giugno del 1978), per sa- 
pere - 

a) innanzi alle risse tra i baroni del- 
l’universith, impegnati più a raggiungere 
- su una tragica vicenda - posizioni di 
fama e di potere che ad accertare le cau- 
se e le origini del morbo; 

b) innanzi alla inefficienza dell’Isti- 
tuto superiore di sanith che, a distanza 
di sette mesi dall’insorgere dell’epidemia, 
non & in condizioni di avanzare neppure 
una plausibile ipotesi; 

c) innanzi ai criminosi ritardi con i 
quali vengono affrontate le incivili condi- 
zioni sociali ed ambientali della citth di 
Napoli, che vanta, tra l’altro, il triste pri- 
mato della mortalità infantile e di malat- 
tie, quali il rachitismo, il nanismo, il tifo, 
l’epatite, la carie, eccetera, quasi inesisten- 
ti nella maggior parte delle regioni ita- 
liane - 

quali prowedimenti abbia adottato 
il Governo, nel caso concreto e quali tem- 
pi preveda per superare, dopo trent’anni, 
la fase delle vuote, retoriche e mistifican- 
ti proclamazioni di vocazioni meridionali- 
stiche e passare alle concrete applicazio- 
ni di misure che possano realmente inci- 
dere sulla qualith della vita nel Mezzogior- 
no d’Italia. 

-0050s) Q MELLINI, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA, AGLIEITA MARIA 

ADELAIDE U. 

a I1 sottoscritto chiede di interpellare 
il Governo, per conoscerne gli intendimen- 
ti sulla gravissima situazione che si è ve- 
nuta a creare a Napoli e che ha portato 
alla morte di 43 bambini. 

a I1 male oscuro, così fino ad ora chia- 
mato, si & sviluppato a Napoli, citth de- 
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anche per la nota concorrenza che esiste 
tra di esse, legata a interessi politici e 
baronali. 

cc Si chiede inoltre al Governo di sa- 
pere quali sono i dati in possesso e in che 
modo intende affrontare questa situazione. 

c( Dato inoltre il permanere e l’ulterio- 
re aggravamento della situazione di Na- 
poli si chiede al Governo se non ritenga 
opportuno intervenire adottando misure 
di emergenza soprattutto di carattere pre- 
ventivo utilizzando mezzi e uomini che 
già esistono con visite mediche anche do- 
miciliari di tutti i bambini fino a due 
anni, mobilitando tutti i pediatri ospeda- 
lieri e sopprimendo temporaneamente il 
tempo definito per il personale pediatrico 
e per tutto il personale laureato delle 
strutture prima citate. 
(2-00510) a PINTO D. 

a I sottoscritti chiedono di interpella- 
re il Presidente del Consiglio dei ministri 
ed il Ministro degli affari esteri, per sa- 
pere se sia vero che nei colloqui in corso 
fm il M i s t r o  degli esteri sovietico 
Gromiko ed il Governo italiano si sia data 
particolare attenzione ai rapporti politici, 
diplomatici e commerciali dell’Italia con 
la Repubblica popolare cinese, e che al 
riguardo vi sia stata da parte del mind- 
stro Gromiko la richiesta di non proce- 
dere ad alcuna vendita di armi e ad al- 
cuna fornitura & tecnologie alla Cina. 

a Gli interpellanti richiedono al Gover- 
no la formale assicurazione che esso non 
prender?ì alcun impegno sulle materie sud- 
dette prima di aver espressamente con- 
sultato il Parlamento ed essersi inteso con 
le altre potenze della CEE e dell’Alleanza 
atlantica . 
(2405 11)  a DE WZIO, ROBERTI >>. 

c( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il  Presidente del Consiglio dei ministri ed 
i Ministri della pubblica istruzione, del- 
l’interno e del tesoro, per conoscere quali 
spiegazioni siano in grado di dare all’ope- 
rato del Ministro della pubblica istruzione 
che con circolare in data 5 gennaio 1979 

protocollo n. 12818/229/PD si k fatto pra- 
ticamente promotore dell’associazione na- 
zionale volontari che, ai sensi dell’articolo 
114 terzo comma del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
potrebbe ottenere la concessione in uso 
di parte o di tutti i beni dell”’1stituto G. 
Kirner” ove, ai sensi del quarto comma 
del citato articolo possa dimostrare di 
” comprendere ” almeno il trenta per cen- 
to dei soggetti tenuti alla contribuzione. 

(c Gli interpellanti fanno presente che 
con la circolare in questione il Ministro 
della pubblica istruzione invita i presidi a 
sottoporre ai professori ed in genere a 
tutto il personale assoggettato alla trat- 
tenuta i moduli pubblicati sul Notiziario 
Kimer a spese dell’ente stesso, per l’ade- 
sione all’Associazione nazionale ” G. Kir- 
ner” che nella circolare si d e r m a  costi- 
tuita da un ”gruppo di soci” senza pre- 
cisare che tali cosidetti soci sono in realth 
gli attuali dirigenti dell’istituto o persone 
di loro fiducia e che la costituzione del- 
l’associazione suddetta è avvenuta come 
espressione e a seguito di un esplicito ac- 
cordo tra 1’UCIM e lo SNALS ed ha quin- 
di una precisa connotazione politico-sin- 
dacale di parte. L a  circolare invita i presi- 
di stessi ad ”offrire la loro collaborazio- 
ne ” ... ” considerate le finalith dell’iniziati- 
va”  in modo che questa ”possa attuarsi 
nei tempi e con le modalith sopra indicate ” 
e contiene la promessa che le spese di af- 
francatura per la spedizione dei plichi sa- 
ranno rimborsate (indipendentemente dal- 
l’esito dell’operazione) non gih dall’asso- 
ciazione ma dall’Istituto Kirner. 

c( Gli interpellanti intendono anche sot- 
tolineare che con la citata circolare si in- 
vitano i presidi a far esprimere al perso- 
nale la adesione o meno all’associazione, 
pretendendo quindi non già una eventuale 
adesione ma in caso contrario un espli- 
cito rifiuto, con ulteriore coartazione della 
libera scelta dei docenti, mentre la lettura 
della circolare presenta tutta l’operazione 
come una sorta di atto d’uficio dovuto e 
non già come la libera manifestazione del- 
la facoltà privata di associazione e di or- 
ganizzazione. 
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a Gli interpellanti chiedono di conosce- i a I sottoscritti chiedono di interpellare 
re se i Ministri interpellati si rendono ; i Ministri della pubblica istruzione e della 
conto che nella procedura e nella circolare j sanith, per sapere - premesso che: 
sopra descritta siano contenuti estremi di j un sondaggio promosso dal Ministero 
reato e se ritengano che le pubbliche am- , della pubblica istruzione nelle scuole di 
ministrazioni da essi dipendenti debbano j ogni ordine e grado, comprese le elemen- 
operare nel senso di trasformare l’ipotesi i tari, ha dato lo sconcertante risultato che 
di costituzione di associazioni volontarie i 1’8 per cento della popolazione studentesca 
prevista dall’articolo 114 del decreto del italiana, circa 9OO.OOO giovani, hanno avu- 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977 ! to ”esperienze di droga”; 
in una trasformazione d’ufficio degli enti i in contrasto con questo dato il Mi- 
interessati da risolversi in una ulteriore i nistero della sanitiì denuncia l’esistenza di 
privatizzazione della gestione del denaro poco più di 1.500 tossicodipendenti; 
pubblico a beneficio di ben individuati i in considerazione che la droga ha 
gruppi di potere. j giiì mietuto decine e decine di giovani 

a Chiedono di conoscere se a giudizio vite umane e che a diverse decine di mi- 
dei Ministri interpellati, l’Istituto Kirner 1 gliaia ammontano i tossicodipendenti (se- 
che in proporzione all’enorme numero de- ! condo i dati forniti SU base scientifica a 
gli assoggettati a contribuzione e dell’en- un congresso medico tre anni fa ammon- 
tità dei contributi percepiti ha sempre I tavano ad oltre 15.000) tra i giovani e 
svolto una limitatissima attivitiì e per di 1 anche tra i giovanissimi che sempre più 
più sotto il segno del clientelismo e del 1 frequentemente ricercano nell’effhero e 
sottOgoverno9 r ~ ~ r i t a n d o  Pienamente la I dannoso paradiso artificiale delle droghe 
qualifica di ” Ente inutile ” specie dopo I quei valori e quelle idealitiì che non t m  
l’inquadramento della stragrande maggio- vano nella societh - se ritengano oppor- 
ranza degli insegnanti in ruoli che con- I tuno: 
sentono loro di usufruire del trattamento I a) unificare l’indagine tendente ad 

una falsa associazione volontaria privata la reale dimensione quantitativa del fe- 

b) adottare criteri di compilazione 

di emanazione ministeriale che necessaria- 1 nomeno; 
mente accentuerh la dipendenza da una 
ben individuata conventicola di potere al questionari la cui formulazione con- 
di fuofi anche dei poco efficaci controlli i senta di acquisire i dati reali del grave 
fin qui concretamente esercitati. i fenomeno sociale della droga in tutte le 

noscere se i Ministri interpellati abbiano I c)  considerare l’opportunità, una voi- 
una tale convinzione della casualith delle [ ta acquisiti i dati reali sul dei 

connessione tra il fatto che il sindacato 1 diti ad altre droghe che, pur non com- 

va vivacemente protestato contro la circo- j que effetti devastanti sulla psiche e sullo 

naio 1979 sia stato, con provvedimento del i e presentare al parlamento, d’intesa con 
Ministro della pubblica istruzione circolare i il ministro dell’interno, un organico piano 
13 protocollo 13476/239/PD, estromesso j tendente a: 
dalla ” rappresentativith ” sindacale del I stroncare l’immondo mercato della personale della scuola nei rapporti con j 

i droga reprimendo con determinazione l’at- 
l’Amministrazione. 

: tivith dei trafficanti e degli spacciatori; 
(2-00512) a M F X L I N I ,  h? CATALDO, GALLI ; prevenire la suggestione della d r o  

MARIA LUISA, ACLIETTA MARIA ga mediante una concreta e dimostrativa 
ADELUDE n. ; educazione delle giovani generazioni sui 

ENPAS, meriti di soprawivere attraverso accertare su base rigorosamente scientifica i 

a Gli interpellanti infine chiedono di co- ; sue implicazioni e conseguenze; 

cose umane da ritenere che non vi sia 1 tossicodipendenti da eroina e di quelli de- 

SNAFRI che in data lo gennaio 1979 ave- i portando assuefazione fisica hanno comun- 

lare sopra richiamata* in data ‘8 gen- sviluppo della personalith, di predisporre 
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pericoli e sulla dannosità fisica e morale 
insita nell’uso di sostanze stupefacenti; 

predisporre d’intesa con le autorità 
sanitarie e con quelle scolastiche misure 
e strutture operative per la cura e il re- 
cupero alla normalitii dei tossicodipen- 
denti. 

(2-00513) u SERVELM, TRIPODI, VALENSISE, 

BAGHINO n. 

u 11 sottoscritto chiede di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
per sapere se corrisponde al vero che il 
Governo della Repubblica popolare cinese 

abbia richiesto al Governo - ed a ditte 
italiane - la vendita di armi convenzio- 
nali definite come ” difensive ” per im- 
porti molto rilevanti. 

cc Per sapere quale sia stato in pro- 
posito l’atteggiamento del Governo ita- 
liano. 

a Ed infine per sapere se corrisponde 
al vero che altri governi europei, in par- 
ticolare quello francese e quello inglese 
- parimenti interpellati dal Governo cine- 
se allo stesso fine - abbiano fornito ri- 
sposta positiva. 

(2-00514) a COSTA B. 

* * *  
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M O Z I O N E  

a La Camera, 

preso atto che la fuga di cittadini 
vietnamiti dal loro paese, iniziata nel 1975, 
è venuta assumendo proporzioni sempre 
più tragiche, per cui il numero dei pro- 
fughi si calcola raggiunga ormai l’impo- 
nente cifra di 700 mila; 

constatato che molti paesi hanno già 
ospitato e stanno accogliendo questi pro- 
fughi con largo spirito umanitario una 
volta che essi riescono a superare i mor- 
tali pericoli della fuga in mare (la sola 
Francia ne ha ospitati circa 200 mila) 
mentre l’Italia tiene ancora chiuse le sue 
frontiere a questi profughi, salvo l’eccezio- 
ne di poche decine di ricoverati, quasi 
clandestinamente, nel campo profughi di 
Latina; 

considerato che tale atteggiamento 
italiano deriva dalla condizione posta dal- 
l’Italia nel 1954, alla propria adesione alla 
convenzione di Ginevra del 1951, che rego- 
lamenta l’asilo politico ai profughi di altri 
paesi, condizione che limitava la nostra 
disponibilith ad accogliere profughi politi- 
ci ,soltanto se provenienti da Stati europei; 

considerato altresi che nel 1973 il Go- 
verno italiano su pressione dell’opinione 
pubblica italiana, come ebbe esplicitamente 
a riconoscere, concesse lo status di esiliati 
politici con tutti i diritti relativi contem- 
plati dalla convenzione di Ginevra ai pro- 

fughi cileni, che fece trasferire a sue spese 
da quel lontano paese fino al nostro, in 
considerazione di giusti motivi politici ed 
umanitari, 

impegna il Governo 

a tenere conto della rinnovata pressione 
odierna dell’opinione pubblica italiana, la 
quale attraverso mille voci, dalla stampa 
alla radio-televisione, alle petizioni al Pre- 
sidente della Repubblica, al Governo, ai 
partiti, reclama di aprire il nostro paese 
alla dovuta solidarietà umana verso questi 
infelici vietnamiti, e attraverso varie asso- 
ciazioni caritative offre ospitalità presso 
centinaia di famiglie a questi profughi, 
adozioni per bambini orfani e somme di 
denaro per il loro aiuto; 

e pertanto, come già fece nel 1973 
per i profughi cileni, a concedere una 
deroga alla autolimitazione stabilita nel 
1954, nell’aderire alla convenzione di Gi- 
nevra, anche a favore dei profughi vietna- 
miti riconoscendo loro i diritti di esiliati 
politici da quella convenzione previsti e 
aprendo pertanto anche ad essi le nostre 
frontiere alle condizioni ivi stabilite, per- 
mettendo cosi al generoso popolo italiano 
di dar corso a quelle offerte di ospitalith 
e di aiuto, che gih vanno spontaneamente 
sorgendo per i fratelli vietnamiti. 

(140071) ahMtzOTT0 CAOTORTA, RUSSO 
FERDINANDO, hfAZZOrrA,  PEZ- 
ZATI, BODRATO, PISICCHIO, CA- 
SADEI AMELIA, ORSINI BRUNO, 
G~sco, CASTELLUCCI B. 




